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Parlamenti esteri 


GERMANIA. 
Notevole discorso del pr. di Billow. 
S|) Berlino, 24. (Reichstag). — Oortinna In 


discussione del bilancio della Cancelleria dell’Im- 
pero. Nella tribuna imperiale si nof 


Al banco dei Ministri siedono il Cancelliere del- 
l'Impero Principe di Bnlow ed i Ministri Beth- 
man-Holweg, Sehoen, Deruburg, Kraetke e Sydow. 

Il Cancelliere dell'Impero prende la parola. E- 
gli comincia a parlare dell'unione interparlamen- 
tare per la pare che si deve riunire n Berlino 
nell'ottobre prossimo. Il Cancelliere dive che cno- 
pererà volentieri al ricerimento dei delegati che 
cereauo di portare la concuriia fra i popoli. (Ap- 
plusasi). 

Passando a parlare dell'affare del Marocco, il 
Cancelliere dell'Impero dice che gli oratori che 
hanno parlato ieri ed oggi hanno accennato nd 
una situazione poco soddisfacente al Marocco. Egli 
si felicita che la disvussione si sia svolta con calma 
e serietà sebbene sia stato emesso qualche dubbio 
sull'azione della Francia, se questa azione cioè sia 
conforme allo spirito dell'Atto di Algesiraa. 

vero che la Germania si dere ocenpare per 
chè l uguagliauza di trattamento economico non 
via menomata e che non siano misconescinti i snoi 
interessi economici al Marocco; ma d' altra parte 
non bisogna pur disconoscere che l’ applicazione 
cell’ Atto di Algesiras è ostacolata dui disordini 
manifestatisi al Marorco e speciulmente per la com- 
petizione per il Trono. Il Governo francese non 
può rimproverarei che noi, disconoscendo questa 
Situazione, interpretiamo l’ Atto di Algesiras in 
modo gretto e meschino. Non faremo ciò neppure 
in avvenire, ma attendiamo che anche la Francia 
da parte sua riconosca ed osserri l'Atto di Ai 
siras în modo pacifico ed amichevole. 

oratore sogginnge che non crede oggi neces- 
sario diffondersi più lungamente sulla politica del- 
la Geri al Marocco e snlle relazioni della 
Germania colla Francia, poichè si è espresso gi 
diffusamente sn questo proposito panecchie rolte. 

Rispondendo circa la situazione costituzionale 
dell'Alsazia e Lorena, il Caacelliero dichiara che 
la situazione costituzionale dell'Alsazia e Lorena 
deve svolgersi nel senso di nn ravvicinamento al- 
la costitnzione di Stato confederato. Ha impegna- 
to su questo argomento una disenssione coi sin 
goli Governi e spera che questi negoziati riusci- 
ranno ad appagare il voto delle popolazioni del- 
l'Alsazia e Lorena. Le difficoltà costituzionali e 
si oppongono ad una soluzione soddisfacente del- 
la questione e che furono più volte da lui esposte. 
spiegano perchè non si potè ancora prendere nua 
decisione definitiva. 


La questione della Macedonia. 


Il Cancelliere parlando della questione macedo- 
ne dice che la situazione in Macedonia è stata 
rappresentata come nn incendio, che le antorità 


del pnese e le grandi Potenze si sforzano invano. 


di spegnere e senza risultato perchè dal di fnori 
sempre nnova esca è gittata nel fuoco, 

Dopo esaminate le eguse di tale stato di cose, 
Billow dice che Germania, se non lo è diretta» 
mente, è però assai lealmente interessata al man. 
tenimento dello « statu quo » come qualsiasi. al: 
tra Potenza. 

La base dell’azione internazionale è il trattato 
Berlino, 

Abbiamo accolto simpaticamente il progetto del- 
l'Austria-Ungheria per il prolungamento della fer- 
rovia della Bosnia fino a Mitrovitza, perchè la 
nostra alleata faceva unicatente uso ‘del diritto 
che le era accordato dal trattato interunzionale. 

In questa questione non abbiamo da imporre 
nè il nostro consiglio, nè il nostro appoggio al- 
l’Austria-Ungheria, nè abbiamo ricevuto sollecita» 
zioni dall'Austria-Ungheria. 

Risulta dal principio del mantenimento dello 
« statu quo » che gli sforzi delia Germania sono 
diretti dn una parte alln conserrazione dell'umio- 
me delle Potenze e dell’ altra parte ad ottenere 
l'assenso della Porta alle domande delle Potenze. 

Non si deve attendere che tntti accolgano con 
eutusiasmo le proposte che non consideriamo co- 
me efficaci, o che consideriamo unche come pari= 
colose. Fra queste nitime mettiamo quelle innova: 
sioni che metterebbero in pericolo la sovranità 
del Sultano ed ecciterebbero con ciò la Turchia e la 
popolazione musulmana ad una resistenza estrema, 
(Approvazioni). 

Bfilow considera anche più intollerabile che a 
causa dei vilayet dilaniati da litigi violenti, le 
Potenze possono cadere in disaccordo e che si possa 
accendere una violenta guerra. (Verissimo). Egli 
erede che questo parere prevalga presso tutti i 
Gabinetti ed è perciò che egli spera che il con- 
certo enropeo continnerà ad esistere. 

La lettera dell'Imperatore 

Girca la lettera diretta dall'Imperatore Gugliel- 
mo a Lord Tweodmonth, il Cancelliere dell'Impero 
dice che per motivi di ‘liscrezione non è in grado 
di dare lettura del testo di quella lettera ed è di- 
spiacente assai di non poterlo fare. Quella lettera 
potrebbe essere firmata da ciascuno di noi e da 
ogni amico sincero delie buone relazioni fra l'Ta= 
ghilterra e la Germania. 

Billo continna dicendo che la lettera dell’Im- 
peratore sia per la forma, sia per il contenuto 
era una lettera privata. 

La lettera di nn Sovrano, perchè tratta di que- 
stioni politiche, non è per questo nn atto di Go- 
verno. (Voci: Verissimo). Si tratta in questo caso 
di un diritto di azione reclamato da tatti i So- 
vrani e che non si ha alenn diritto di menomare 
per il nostro Imperatore. 

E' una snaturazione, che nulla giustifica quella 
di pretendere che ln lettera dell'Imperatore sin 
mu tentativo di influenzare in senso tedesco. il 
Ministro responsabile del bilancio della marina 
inglese e costituisca una ingerenza negli affari 
interni del Regno della Gran Brettugna. 

L'Imperatore di Germania, soggiurge Billow, è 
l'ultimo a credere che il patriottiamo di un Mi- 
nistro inglese potrebbe tollerare di accettare con- 
sigli dall'estero per la_ compilazione del bilancio 
della marina inglese. Ciò che è vero per gli uo- 
mini di Stato inglesi è vero pure per quelli di 
ogni paese. 

Balow entra quindi a parlare della flotta tede- 
sca, il cni scopo, egli dice, è difensivo e mira 
îa protezione delle coste e del commercio (appro- 
vazioni). 

Desideriamo di vivere in pace e tranquillità 
coll’Inghilterra. Ecco perchè siamo dolorosamente 
colpiti se una parte della stampa inglese parla 
nuovamente di pericolo tedesco, sebbene la flotta 
inglese sia parecchie volte snperiore alla nostra 
fiotta. 


di 


La situazione nel Marocco. 


Il Ministro per gli affari esteri, Schoea, succede 
al Cancelliere dell'Impero. 

Schoen si dichiara lieto di poter snbito affer- 
mare che le relazioni della Germania colla Fran- 
cia relativamente alla questione del Marccco, si 
sono svolte in modo assolutamente normale ed a- 
michevole. 

Ciò si è dimostrato ogui qualvolta quelle rela- 
zioni sono state oggetto di discussioni diploma- 
tiche a Berlino e a Parigi (applausi). 

La politien attuale del Governo francese al Ma- 
rocco è lontanissima dal considerare il Marocco 
come il pernio di uu movimento ostile como av- 
venne tre anni fa. 

La Germania si tiene impertarbabilmente fa 
ma all'Auto di Algei 8, che è la base della sua 
attitudine di fronte agli nffari del Marocco. 


———% - Centesimi 5 in 


1 _, oratore riconosce che finora non ai è potuta con- 

statare una manifesta violazione da parte della Frau: 
gine che il Governo francese ha smentito immedì 
tamente la voce sparsa da un giornale circa la 
denunzia dell'Atto di Algesiras e che il Governo 
francese ha dichiarato al Parlamento che. non 
vuole affatto una politica di conquista al Marocco, 
uè il protettorato ed ha soltanto in mira.il 
bilimeato. dell’ > dell r 

dd meî.limiti dell'Atto di Al- 

gesiras. 

L'Ambasciatore di Francia a Berlino, Cambon; 
ha fatto le stesse dichiarazioni. 


Il Governo tedesco deva credere a queste di- 

iarazioni della Repubblica francese ed alia sua 
incerità © nom può mettere affatto in dubbio la 
lealtà della Franci. 

Schoen continua : Per gindicare gli nvrenimen- 
ti del Marocco bisogna considerare che l'Atto di 
Algesiras regola in modo internazionale nn campo 
determinato, ma accanto ad esso rimane aucora 
spazio per azioni indipendenti. 

Con l'Atto di Algesiras le Potenze che lo fir- 
marono non abbandonarono affatto il diritto d'i 
tervento in caso di flagrante violazione dei loro 
diritti ad interessi particolari. 

Naturalmente in generale si deve tener conto 
del principio dell’indipende e della integrità 
del Marocco e dell'ugnaglianza di trattamento e- 
conomico per tutte le nazioni. 

Finchè tali principi saranno mantenuti, la Ger- 
munia nou ha alenna ragione di protestare contro 
l’azione che la Francia ha inizia*o sotto la sua re 
spousabilità. 

Non si può dissimulare che nelle attuali circo- 
stanze di disordine al Marocco il commercio tede- 
sco debbn considerevolmente soffrire © ciò è tanto 
più deplorevole iu quanto che in circostenze tran- 
quille il commercio tedesco al Marorco è suscet- 
tibile ancora di aumento. 

La Francia ha tattavia parsechie volte assion- 
rato che nit lanni al commercio tedesco si 
eviteranno, in quanto sarà possibil 

Fino a che i diritti e gli interessi tedeschi non 
sono lesi, noi non dobbiamo coraplicare uneor più 
con un'azione nnilaterale la situazione, certamente 
non facile a disbri del Marocco. 

1! Uibro bianco. 

Il Libro bianco che sarù pubblicato 
mente darà spiegazioni sn certi det! 
stione maroechin: esso si acqui. 
vinzione che il Governo nulla ha trasc 
presente anormole sit 
teressi della G: 

Schoen ta 
circa la Persia, 

Dichiara che ln Germania non ha interessi, nè 
politici, nè economici al Tibet, ha soltanto in- 
teressi economici in Persia, 

Attesochè i contraenti riconobbero espressn- 
mente il prine!pio della porta aperta, la Germa- 
nia non ha aleuva ragione di temere di quest'ac- 
cordo. 

Circa la ferrovia di Bigdad, il 
che il Gorerno tedesco non ha 
nè scopi poli ma ceren di 
viltà in paesi che lo meritano. 

Ciren la questione del Mara del Nord e del B 
iieo, S hoen dice di mon poter fare dichiarazioni 
perchò le trattativa in proposito sono 
Scopo dell’ ascordo sari 
mento e la garanzia 


prossima- 

gli della que- 
erà la con- 
rato nella 

azione per sostenere gli in- 

nania al Marocco, 

poscia deli’ accordo anglo-russo 


Ministro rileva 
cun secondo fine, 


ci, introdarre In ci- 


in corso. 
unicamente il riconosei- 
dello statu quo nei territori 
rivieraschi dei masi del Nord e Raltico. La Ger 
mania spera così di eliminare ogni -diffe- 
renze, di dare con ciò unova prova della sua po- 
litica pacifica, @ che non mira uffatto a qualsiasi 
estensione territoriale, e di rendere così un nuovo 
servizio alla causa della pace. Conferma che non 


si tratta di faro del Baltico un mare chinso. 


sato ingl 
mentari e ad una dichiara 


Tn segui 
scusa delle purole 


del dep. Grosber che si 
ingiuriose dai resocontiati parla. 
ione giovedì sarà ri- 


tribrma della stampa. 


AUSTRIA. 
— Commission 
cio delliatri 


di questi 
preso il servizio alli 


© (Sì Vienna, 
cio — Si discute il bi 

Parecchi oratori rilevano che non si dere 
trare nel merito dell'affare Wahr-nund, finchè es- 
80 sia ili competenza dei tribunali. 

Marchet (Min. Istruzione) dichiara, come fu già 
nfficinimente constatato, che nessuna ingerenza î- 

missibile da parte di un alto funzionario di- 
piomatico vi fa nell'affare Walrmund 

Wahrmund è professore di diritto canonico nel- 
la fucoltà giuridica di Innsbrack, ma non nella 

coltà teologica. Il Ministro si rimette alle sue 
dichiarazioni circa la garanzia data dalle leggi 
fondamentali alla libertà della scienza, che ha 
pieno valore anche pei professori di diritto cano- 
nico, come per ogni professore laico, 

Considerando ciò, la risposta alla domanda se 
nn professore debba essere collocato a riposo per 
aver usato del suo diritto di libera indagine seien- 
tifica non può essere che negativa. 

Il Ministro erede di trovarsi d'accordo colla 
maggioranza della Commissione, specialmente col 
‘elatore, che dichiarò ieri che può farsi solo qne= 
stione se Wakrmund sia colpevoie pel sno opn- 
scolo sequestrato dal Tribunale. Il Ministro nen 
pui dare un giudizio in proposito ma, senza vo- 
ler pregiudicare questo affare, dichiara che la li- 
bera indagine scientifica deva estendersi anche sul 
terreno religioso, ma rispettando sempre i senti- 
menti religiosi. 

Riguardo alle vessazioni contro gli studenti cat- 
tolici, il Ministro dichiara che cercherà sempre, 
d'accordo colle antorità universitarie, di far va- 
lere :l principio dell'assolntu ugnagli‘nza di tutti 
gli studenti, senza distinzione di nazionalità o di 
confessione, attitudine questa ce osserrò anche 
nel caso dell'Università di Graz. 


UNGHERIA. 


(S) Budapest, 24 (Deputati). Si esaurisce la 
discussione geserale della proposta Nagy concer- 
nente le modificazioni del regolamento e si deci- 
de, con 16$ voti contro 27, di passare alla diseus- 


sione degli articoli, che sarà iniziata giovedì. 


RUSSIA. 

5 (S) Pietroburgo, (Dama). — Si di- 
sente il progetto per la elevazione ad Ambasciata 
della Legazione a Tokio. 

Iswolski (Min, Esteri) fa notare che la trasfor- 
mazione della Legazione russa a Tokio in amba: 
sciata non è dovata ad alenna specie di impegno 
conoscinto 0 segreto, ma è conseguenza di nun'a- 
naloga misora presa dal Giappone. 

Questa trasformazione è divenuta necessaria, a- 
vendo le altre Potenze adottato la stessa misura. 

La Russia non è divenuta, fortunatamente, una 
Potenza di secondo ordine. Essa noa ha nell'E- 
siremo Oriente interessi inferiori a quelli della 
Francia e dell'Inghilterra, le quali hanno a To- 
kio, non delle Legazioni, ma delle Ambasciate. 
Nataralmente non l’anmento dello stipendio, nè i 
ricami più ricchi all’uuifor=e ingrandiranno i ser- 
vizi resi dall’Ambasciatore, ma bensì lo sue qua- 
lità personali. i 

Così si designerà per questa carica nna perso- 
nalità scelta colla massima cura. 

Riguardo alla pubblicazione dei documenti, che 
proverebbero che i rappresentanti diplomatici non 
sono responsabili delle inesattezze commesse nella 
valutazione delle forze navali e terrestri del Giap- 
pone, il Ministro dichiara che questa pubblicazio- 
ne non si farà. Rimarrà riservata agli storici del- 
l'avvenire. Nel dominio affidato alie sne cure il 
“Miuistro degli esteri non deve guardare indietro 
ma avanti. (Applausi). I suoi sforzi debbono mi- 
rare non a scrutare la profondità delle vecchie 


det 


bilan- 


ferite, ma a resdere allo Stato la pienezza delle 
forze. (Applausi). 
Le conseguenze del trattato di Portamonth che 


6) 


i 
AR 


sembrano più ponose 
accordato al Giappone 
se. Tattavia, anche 
trattato i giapponesi 


ertamente il diritto 
re nelle acque rus- 
conelusione del 


i diriti © 
coloni rossi e quelli degli indigeni 

che l’accesso al Giappone dei prodotti della pe- 
sea russa sarà aperto mella più larga misara, 

Il trattato — agginiige Isrolski — con ci la- 
scia senza difesa contrò l' nffluenza delle merci 
giapponesi; queste merfl, che d'altronde nos sono 
importate che nel distratto dell Amur e au: lito= 
rale, non ottennero tarlffo di favore, © così noi 
conserriamo il diritto di colpizle, con dazi doga 
nali a nostro agio, se ilprodotti della Manciuria 
saranno colpiti da dazi dpanti. 

Finalmente vi è na ito essenzialmente im- 
rortante per noi ed è fe, avendo concineo col 
Giappone raccordo, sianip garantiti contro il po- 
ricolo d’ una collisione ffa diritàli ed interessi dei 
giavponesi in Mancinri; 


FR 
© (S) rorigi, 24 — 
progetto d'imposta sal 
All'art. 1S, che colpi 
cese ed estere, Carlo DI 
sin legittima l'imposizio 
dite esiere, ed invita la 
lunga imiaunità della re lita francese, della quale 
sarebbe opportuno farorife la lottacontro i fondi 
stranieri È x 
Caillaue (Mi: finanze) risponde chelò Stato non 
può prendere di fronte @i portatori di retidità 
l'impegno di esouerarla da itposta. Simile impe» 
gno, che alienerebbe la libertà della Nazione, non 
avrebbe nessun valore. 
Massahzn ravcomanda) l'esonero della rendiià 
francese, imponendo di più pei yalori esteri 
Pelietan difende «vivamtianse .l'{mposizione silla 
rendita francese : sarebbe uno scandalo esoneraria. 
(Movimento su tutti i bachi]. 
ussione è rinviata alla prossima bedntal 


GRAN BRETTAGNA 

© (Sì) Londra - Camera Comuni — Un 
depntato liberale interrog® per sapero so esista 
fra l'Inghilterra ed una Potenza estera nn accordo 
qualsiasi che impone l'obbligo al Governo di man- 
tenere forze navali o militari nel Regno, ovifero 
una frazione di queste forze ad nu determiiato 
effettivo. 

Sir E. Grey risponde negativamente. 

SPAGNA 


@ (8) Madrid, 24 — Senato Il Ministro 
degli esteri, rispondendo all'ex Ministro Sanchez 
Roman, dichiara che il Governo nulla sa ufficial- 


Camerd) = Sì discute il 
dito: 

‘a’imiposta le rendite fran: 
nl dice di credere che 
di una tassa sulle rene 


‘amera n rispettare la 


marocchiza, mutamento che, egli dice, e- 
siste soltanto nella immaginazione di coloro che 
hauno interesse a supporlo. 

D'altronde questo è un apprezzamento. extra 
ufficiale; tutti gli indizi? dimostrano che ln Fran- 
cia si atterrà strettamente ‘all’Atto di Algesiras. 


0 —_———_———— 
Politica e Diplomazia 


ra) ian 

(Sì Parigi, 24 —Il Consiglio dei Ministri che 
si è tenuto oggi all’Eliseo ha deciso che la trasla- 
zione della salma di Zola al Pantheon sia rinviata 
al 4 giugno ‘in seguito al ritardo frapposto dul 
Parlamento all'approvazione dei crediti necessari 

@ (S) Costani 24. (Ufficiale). Le n 
tizie tendenziose pubblicate ultimamente cirea la 
saute del Sultano sono ussolutamente infondate. 

Il Sultano continua a godere perfetta salute. 

@ (S) Pietreburge, 24. — I giornali della 
serà annunciano che il Ministro della marina Di- 
kow ha dato ieri le ene dimissioni, che sono sta= 
te accertate. 

E' probabile la nomina di Ronkelofi, membro 
del Ccns. dell'Impero, setbene si dica che nei cir- 
coli di Corte vorrebbero l'ammiraglio Alexejeff. 

La questione sarà risoluta domani 

1 risbona, 24. — Il ten. col. Garcia Rocha- 
do e il ten. di vase, Mondoz Almeida e il «apo 
delle dogane Lara Everard partiranno 1°11 m: 
gio per l'Africa meridionale, quali delegati 
Conferenza di Pretoria. 


La morte del Duca di Devonshire. 

© (8) Cannes 24. Stamani alle 8, in segnito 
a polmonite, che si crede contratta in vi 
morto il Duca di Deronshir, che era giunto qui 
sabato. 

La Duchessa e il suo segnito partiranno dc- 
mattina per Lowdra, Il feretro partirà col treno 
successivo. 

© (S) Londra 24. alla Camera dei Comuni, 
il Cancelliere dello Scacchiere, Asquith, in nome 
del Governo e sir A. Balfour, in nome dell’Op- 
posizione, hanno salutata la memoria del Duca di 
Devonshire. 

Alla Camera dei Lordi, lord Ripon, il march. 
Lausdowne e lord Kosebery hanno parlalo nello 
stesso senso. 

La Camera dei Lordi ha tolta la seduta in se- 
gno di lutt 

La notizia della morte dell’illastre uomo è stata 
appresa con molto dolore dall'opinione pubblica 
inglese. 


Spencer Compton Cavendish, VIII duca di De- 
vonshire era nato nel 1833. Dopo aver stndiuto a 
Cambridge entrò alla Camera dei Comuni (allora 
lord Hartington) nel 1857 e si schierò col partito 
iberale. 

Lesel fase quad ll Minme della Guuva; po 
Ministro delle Poste con Giadstone, finchè nel 1871 
passò Ministro per l'Irlanda. 

Dopo le elezioni del 1880 e la caduta del Ga- 
binetto Beaconsfeld fn in predicato come Primo 
Ministro, ma declinò l'offerta e si contentò di con- 
tinuare a servire sotto Gladstone, assumendo pri- 
ma il portafoglio per le Indie è poi di nuovo 


quelo della guerra. 

Quando Gladstone pose la questione dill'Home 
ale, lord Hartiugton si separò e divenne il capo 
del partito unionista. 

Non nco»ttò le varie offerte di lord Saiisbury e 
soltauto nel 1895 entrò net Gabinetto di coalizione 
con lo stesso Salisbury. 

Egli era succeduto 
nella Parla nel 1891. 
 __———_—————————————_€ 


DA PARIG 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 25, ore 2,15. — L'on. Klotes ha rife- 
rito alla Commissione per la riforma elettorale, 
sui lavori compluti. p 

Egli opoe di modificare la geografia poli- 
tica della Francia, nel senso di dividere i dipar- 
timenti in gruppi da 75 a 80,000 abitanti e ri- 
durre a 514 i deputati. 

— Telegrafano da Londra che i comizi e lea- 
gitazioni nell’ Hon-Kong per la restituzione del 
noto vapore giapponese hanno preso un caratte» ; 
re antigiapponese talmente marcato ed acuto da 
impressionare anche i circoli inglesi, stante l’al- 
leanza col Giappone, per i grandi interessi com- 
merciali che ha l’Ioghilterra specialmente in 
quella regione della Cina. — 

Il Governo si studia di riuscire ad un riappa- 
cificamento tra i due Imperi dell’ Estremo 0- 
'iente. 

— Un gruppo finanziario francene-ha- cttemuto | 


sno padre; nel titolo e 


il Regno 


MEREZZI PER LE 


OMANO 


At aL. 


dallo Stato di Spirito .Saato i lavori per la co- 
struzione del porto di Vittoria, che si caicolano 
a 50 milioni. 


*—— — —_—__——=="" 
NEL MAROCCO. 


(9) Lendra, 24. — 1 giornali pubblicano il 


Una depntazione b 
vennta ad informare le antorità che la guarni- 
gione spaguuola di Centa si prepara ad invadere 
il terrisgrio marocchino. 

Mohamed El Torres ha consigliato loro di agire 
con graude prudenza, ma di difendere, occortendo, 
la frontiera. 

La Spagna a Gabo de las Aguas 

(Sì Algeri, 28 — Telegrafauo da Port Say al- 
l'<«Echo de Orano » che gli spagnuoli hanno sbar« 
cuo uu nuovo contingente di ceuto uomini al Cabo 
de las Agnas per lavorare alle fortificazioni 

Quattro inerocintori sono in quei paraggi ed 
attendono che il mare sia calmo per sbarcare 500 
nomini ed una batteria di artiglieria al Marabout 
di Ali-Cherif, antico fortilizio che utilizzarono i 
Kebdana per il rifornimento delle armi al Pre 
tendente, 

Ocenpato questo punto, gli spagnuoli potranno 
facilmente circondare il Pretendente e tagliargli 
le \vie.di approvvigionamento. 
cre 

fa Cina 
- © (S) Pechino 24. La Legazione inglese di 
m-isin e quella di New-Chuang ritengono 
che la decisione sul progetto di prolungamento 
«ella ferrovia vinese fino a Ta-ku-men riguarda 
tutto lo sviluppo avvenire dellu Mancinria. 

La loro tesi è che la pretesa dei giapponesi 
contro. questa proposta è coutraria agli impegni 
presi dal Giappone nel trattato di Portsmontà 
Pecinnto, col .meszo dell'Associazione cinese e del 
la Camera di commercio i negozianti inglesi hanno 
diretta uva viva protesta nl Foreign Office. 


Il monopolio dei tabacchi. 


Palla relazione, gonerale sull'Amministrazione 
delle fimanze, della:qale, per. iniziativa dell'on. 
Lacava, fu ripresaora la pubblicazione, dopo un 
aggo periodo di sospensione, verremo, man ma- 
no-spigolando notizie © dati relativi ai diversi 
servizi, che fanno capo alla importantissima a- 
zienda e che rappresentatto, nella economia del- 
lo Stato, l'entrata:di un miliardo e seicento mi- 
liowi, in cifra tonda. 

Incomineiamo «dai monopoli fiscali e, 
mo, da quello dei-tabacchi 

ior' cespite d'entrata. 
‘ell'esorcizio 19 7 è tabacchi hanno dato ut 

provento lordo di L. 238,806,068. 

Li entrata netta di bilancio è stata di Lire 
184818,987 : neila ragione cioè del 77,50 por cento. 

ll continuo incremento del monopolio dei ta- 
bacchî da un decennio a questa parte è uno dei 
fatti più notevoli della nostra finanza, in quanto 
è indice siguificantissimo delle migliorate condi- 
- zioni dell'economia pubblica. 

Nel giro di uu decennio il provento lordo da 
188 milioni è salito gradatamente a 238, anmen- 
È di cinquanta milioni, ossia con un incre- 


per pri» 
che ne costituisce il 


mento annuo Coppe del ipa cento, ca as 
sai su) rapporto dell'aumento di 
DT non Pperto Sella Pea 
Le spese, a carico del monopolio, nell’eserci 
zio 1906-907, ammontarono a L. 60,088,913 ; ma 
I. 5,721,918 rappresentano anmento di patrimo- 
nio. sicchè In spesa effettiva del monopolio ha 
superato di poco i 54 milioni. 
In confronto del precedente esercizio 
rio aumenta : 
il prodotto lordo di L..7,301,734 
la spesa di » 1,930,054 
indi un maggiore beneficio del bilancio pari a 
1,650. 


La vendita dei tabacchi, eselusi i proventi di- 
e sacondari, diede all’erario L. 282,550,148, 
che si ripartono per specie come in appresso: 
1906-07 
Tabucchi nazionali : 
da finto 
trinciati 
sigari 
pagnolette 
hi esteri 


— 1,007,478 
2521,358 
08,664 


7,015,134 
La diminuzione nella vendita dei tabacchi esteri 
> la sua ragione d'essere nel ritocco della ta- 
riffa delle spagnolette; quella nella vendita dei 
tabacchi da fiuto è fenomeno costante, che indie: 
una evoluzione del consumo, per la quale l’abi- 
tudine del fiuto accenua a disparire. 

La diminuzione, finalmente, nella vendita dei 
trinciati è dessa ancora indice della tendenza, 
che si manifesta ogni giorno più, anche all’e- 
stero, di sostituire il sigaro, e la sigaretta alla clas- 
sica pipa. ni 

La media generale del consumo del tabacco ha 
corrisposto, nel 190%-07, a chilog. 0,499 a testa, 
con aumento di 4 grammi sulla mnedia dell’anno 
finanziario precedente. > 

Il contributo individuale all'entrata del mono- 
polio, che era stato di L. 6.74! a testa nel 1905- 
806, salì a L. 6.909 nel 1906-907. 

Ta relazione, alla quale lasciamo la responza- 
bilità della nota, esprime la fiducia che la mira» 
bile ascensione del prodotto dei tabacchi uou su- 
birà sosta a breve scadenza, essendone il consu- 
mo in Italia assai lontano ancora dal punto di 
saturazione, se lo paragoniamo a quello di altre 
nazioni. 

sa 

La vendita di tabacchi nazionali all’estero die- 
de un prvento di L. 2.952.898, superando di Lire 
187.000 quelio del precedente esercizio 1905-W6. 

‘Non è gran cosa, tanto più se si tiene presente 
che l'aumento di introiti dovuto ai tabacchi, nel 
senso proprio, si riduce a 18,000 lire. C 

La maggiore esportazione dei tabacchi nazio- 
nali si dirige all’ Argentina, che ne è sempre il 
principale mereato. Seguono l' Egitto, gli S. U. 
d'America, il Chilì, la Svizzera ed il Perù. È 

La principale spesa, che grava il monopolio e 
no assorbe da sola il 40 per cento della spesa 
complessiva, è determinata dall’ acquisto dei ta- 
bacchi stranieri, occorrenti alla lavorazione. 

Nell'esercizio 191X5-U7 l'acquisto dei tabacchi e- 
steri, compiuto direttamente dai funzionari dal- 
l’amministrazione, importò una snesa di Lire 
24,550,207 per chilogr. 18,113,347. 4 

Gli S. U, d'America ne fornirono la maggiore 
quantità con chilogr. 15,234,245 che furono pa- 
gati L. 19,479,688, al prezzo medio di L. 1,29 a 
Sillogramint. copi d'Oriente con chilogrammi 
1508055 e L. 3,672,204, pari a I. 2,40 a chilogr. 

Una delle principali Cao ghe l'azienda li 

i ‘opose, e seguì con lodevole tenacia, 
ir gr all'intento fiscale l'utile 
dell'agricoltura, diffondendo, fin dove fosse pos- 
sibile: la coltivazione del tabacco, che, allorquan- 
‘do trova favorevoli condizioni di suolo e di cli- 

ina ed è condotta con razionali criteri, è tra le 
iù rimanerative. 
Pisa di questa parte della relazione ci occnpe- 
remo particolarmente in altro articolo. 
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Trust metallurgico franco-russo. 


Francotorte,23, Secondo un dispaccio della 
Gascetta di Francoforte da Parigi il Governo russo ! 
ha dato il suo consenso alla formazione di nn trust ! 
delle . Società, cd Imprese metailurgiche ranso- 


L'esportazione italiana in Egisto è stata nel 
1907 di Lire Egiziane 1,361,407 pari a Lire lta-' 
84,161,000, contro a L. Eg. 1,21022 pari a 
L. It. 30,261,000 nel 1906, ciò che costituisce mn 
arimento ‘ii I. It. 3,900,000 a favore del 1907. 
Senza essere siraordinariafiente rilevante que- 
sta somma di cirea 4 milioni di franchi è degna 
di nota, se si considera che le condizioni econo- 
miche dell'Egitto farono tatt’altro che brillanti, 
in seguito alla crisi che perdura. 


Banche e Società 


Società Anglo-Romana 
per l'illuminazione di Romi 
Capitale versato - L. 17,000,000. 

Facendo seguito alla notizia di ieri sull’assem- 
blea generale, che ebbe per risultato l'approva- 
zione unanim» delle proposte all’ordine del gior- 
no, diamo un largo riassunto della Relazione sul- 
la gostione del 1907. 

industria del gas, — Vendita totalo 1907:! 

- di cui m. e. 4.605.880 al tomn- 
: m. c. 17.400.115 ai privati. Della quantità ven 


mo. 487.395 sul 1906. 
E degno ‘li nora il fatto che il Comune operò] 
su larga scala la trasformazione delle lampade! 
pubbliche a fiamma Ifbera in lampade a becco 
Auer, quindi diminuzione di consumo di gas e an- 
Mento considererole di spesn di manutenzione. 

In complesso l'anmento del 1907 snl 1906 fa di 
m, e. 1.214.1 Hi 

Le tasse pagato nel 1907 ammontarono a ire? 
675.012,16 

La cifra delle « Pensioni e Sussidi > segna un 
nuovo anmento, avendo raggiunto Ia cifra di Lire 
253,681 

I contatori in azione al 31 dicembre 1907 erano 
26,878. I motori a gu erano 198 con 923 car, di) 
forza, I piccoli motori a gaz tendono ad essere: 
rimpiazzati da quelli elettrici. 

La rete delle condotture in ghisa aumentò di 
$ chitometri e 511 metri ed ora è lunga metri 
206: 

Considerevoli gl’impianti per privati, e cioè: 
2282 preso: 1546 impianti interni, 230 con conta 
tori. 254 colonne salienti. Il costo fu di Lire! 
585.520,03. H 

Tu complesso la proprietà sociale n 31 dicem» 
bre per gl'impiunti privat era così composti (i 

Preso n, %.950: in attività 19.270. 

Imp. int. 13.655; in att, 10.576, 

Id. a pag. cont. 2864: in att. 2290. 

Qolpnmo salteni: 2635, tutte in attività 

definitiva per l'incremento ltodaestria 

dUAIRO spete nol 1900 Le S6LOZI2O, i 

pe la dell’Eletteicttà. — I progressi; 
verificatisi nella industria @Iettrica dnrante l'anno 
1907 si riassnmono nel seguente specchio : ’ 
Fnergia Elettrica Flow, venduti Ku. im-più del 1906) 
Per illuminazione 6,728, 

> trazione 

» forza motrice 

» riscaldamento 


9,2740156 
17,453,9 


Totali 24,63 
‘’anmento è stato dunque del 15,79 010 per la; 
inazione, del 3144 010 per la trazione e del 
$ 010 per la forza motrice e riscatdantento : e } 
complessivamente del 21,96 010 sn! 1906 odel | 
46,27 0;0 sul 1905. 

Oousiderando il maggior impiego dellaforzu mo» 
trice elettrica, troviamo al 31 dicembre 1907 : 
Utenti in più 117 sall’anno 1906: 
con Motori B: aq De 
per cavalli elettr. » as5 

Erano installate alla fine del 1907 2 lam» 
pade ad arco e-N. 275,245 ad ineandescenza : to- 
tale N. 277,217, equivalenti. 271,791 taupade 
da 16 candele; sono amen La 

27,563 lampade equivalenti a N. 
a rete di condutture urbane s’accrebbe di me- 
tri 19.083,50 di canapi ad alto potenziale, in tutto 
m. 26,055.90. Possediamo dungne al 31 dicembre 


una rete di canapi elettrici sotterranei di 
504.08 ad alto potenziale e metri 89.377,70, 
& basso potenziale; in totale m. 285.882,50. i 

Si esegnirono uel 1907 vari. lavori nell'officma | 
di Tivoli e suila linea Tivoli-Roma, per migliore 
utilizzazione della corrente da Subiaco; comple- | 
tammo l'officina stessa di Subiaco; e finalmente | 
aumentammo fortemente la stazione di Porta Pia: 
è la installazione per il servizio dolîa trazione e- | 
fettrio 

Le erogazioni per tnéte queste forniture e la 
vori salirono alla cospiena somma di L, 1,558:354.80, 

Officina comunale — E' noto came la Com. | 
misaione del cessato Consiglio comunale, incari- 
cata di riferiro sulle proposte per ln sistemazione 
Gell'illaminazione, conchiuse col rigetto delle no- 
Stre proposte, ed al parere che si avesse nd im! 
piantare una officina elettrica comunale. Le com-! 
clusioni dellu Commissione furono adottate dal 
Consiglio comunale. 

Poichè quel Consiglio fn disciolto e quelle sne 
deliberazioni non essendo state sanzionate dalla ! 
Giunta Provinciale Amministrativa, non poterozo 
Aver seguito, crediamo doveroso di astenerei da 
ogui commento, avendo già, in comunicati resi di 
pubblica ragione, avuto agio di esporre i. nostri | 
apprezzamenti. ; 

(Qualunque siano per essere le deliberazioni del 
nuovo Consiglio, è nostro dovere contrattuale, ed 
è nostro bene inteso interesse di sprosegnire nel 
nostro programma di adeguare la putenzialità dei | 
nostri mezzi alle crescenti richieste di eonenmo } 
cittadino. Sicuri di contribnire così allo,sviluppo } 
ed nl vero interesse di Roma, non ci riffuteremo, { 
se richiesti, di mettere ln nostrawopera.e la nostra 
esperienza a disposizione della Civica Amurini- 


strazione. A 
PARTE FINANZIARIA. H 


. Obbligazioni — Rimborsammo nel dicembre 
ultimo 291 obbligazioni 1898, ne restano soltanto ) 
938 per L. 466,500. Nel gennaio 1907 rimborsam-: 
mo 246 obbligazioni del 1903, di cni rimangono 
9296 obbligazioni per L. 4,648,000, oltre i 3° mi-! 
lioni dell'emissione 1899 al 4 e mezzo 01). 


Nuova Emissione di Azioni — La nuo- 
va emissione di 6000 azioni da L. 500 con pi 
mio di L.500 approvata nel marzo 1907,.fu inte= 
ramente coperta dagli Azionisti, salvo pochissime | 
azioni assunte dagl’Istituti. 

Fondo previdenza impiegati e alloggi 
operai — Una terza somma di L. 50,000 a ca- 
rico del bilancio 1907 è destinata come quelle; 
dei due bilanci precedenti a costituire il fondo 
«di Providenza per gl’impiegati subalterni, secondo ! 
meditati criteri di tutela e di previdenza. 

— ‘Con l’Istituto per le Case operaie è-stato | 
conelaso nn contratto in forza del quale, dietro) 
versamento da parte nostra di una somma. di li- 
re 85.000, quell'Istituto si è impegnato-a-costruire | 
Case operzio-in vicinanza delle-due-nostre officine: 


così 


£ gus di S. Paolo e di via Flaminia, onde gli o- 
perai delle nostre officine possao godere dei van- 
taggi concessi da quell’Istitato, Il contratto è stato 
Stipulato il niese scorso. 

— Compiamo, dice la relazione del Gerente, nn 
gradito dovere nel tributare al personale una pa- 
rola d'encomio per lo zeto e la coscienza era coi 
la grande maggioranza di esso compie le sue man- 
fioni. 

Conto Profitti e Perdite, — L'atile netto 
del 1907 dimostra un saldo creditore 
ai L. 2,349,272.09 
cniragginnto il residuo precedente » ’ 3/685.05 
i ba un totale di 


L. 2,352,987.14 
he per Statato vanno ripartite como 
segui x 
‘Azionisti 50) capitale L. 700,000 
» 8509 delresto » 1,400,009 
10 050 al F. di riserva » 185,000 
4 0g al Consiglio » 66,000 
1 0ig al Gerente » 16,500 bt: 
——-— L. 9,947300.— 
5,437.14 
2,100,090 


residuo di riarsi a nuovo L 
Ai sigg. azionisti cni spettano È. 
essendosi già versate L. 20 p. azione 


restano ora a distribuirsi 
ossia L. 55 p. azione (escInse quelle 
emesso nel 1907). 

Fondo di riserva. — Alla 
fine 1907 era ai 
® cui agginugiamo ora 


® si troverà così portato a 
costituito come segne: 

Palazzo Società in via Poli 

Rond. itzi. 5 4121 0g Lit, 38,325 2 92.21.97 » 1 

Gbbiig. Siete 4 019 oro n. 103! a 436,785 90 
» © Ferrovie 5 €19» 3°C0a 32561 » 1,204,754.80 
» Terrone 3 dro » 902 489 
M Mediterr. d 00 » 934 a 490.604 


Totale L. 4,525,127.50 
con una eccedenza di L. 352880, 


Parte straordinaria 
Premesso ciie la sottoscrizione per l’anmento del 
capitale approvnta il 2} marzo del 1907 »veva 
fruttato, compreso il premio, L. 5,983,681,55 
che i nuovi impianti per l'industria 
del gas  assorbirono L. 581.971,23 e 
per l'industria elettr. L.1,558,2%4 80 
Totale L. 2,120,206,13 


restano a disposizione L. 880247532 
la qual somma deve serrire come primo fondo per 
lx costruzione - snl terreno già acquistato fuori 
P. San Paolo per una nuova officina pel gse, tale 
da corrispondere ai fatari bisogni della città e di 
nin nuora officina termo-elettrion da sostitaire 
all'attuale ortsai troppo ristretta, nonchè al col- 
legamento dell'una e dell'altra colle rispettive re- 
ti di condosture, 

I fabbricati sono già iniziati per quella elettrica, 
tentochè si ha fiducia che siano compiuti pel no- 
vembre 1908, Gccorre però iniziare anche una parte 
della nuova officina a gas, per metterla in fan- 
gione nel 2° semestre 1909. 

Per queste ragioni impellenti si è proposto e 
l'assembien ha nuanime approvato il seguente or- 
dine del giorno: 

« L'Assemblea decide la creazione di un pro 

stito fino a 6 milioni di lire mediante la emis- 

sione in nna o più volte di 12,000 obbtigeaioni 

di lire 500 ognana e frattanti l'interesse del 

401) annuo, pagabile in rate semestrali, E con- 

fecisce i più ampi poteri al Gerente coadiuvato 

dal Consiglio di Vigilanza, per fisazre il tempo 

e te condizioni di emissione e di rimborso di 

coso >». 


Data lettura della Relazione del Consiglio di 
vigilanza e del Rapporto dei Sindaci all'assem- 
blea, come già fu detto, approvò il bilancio e tmt- 
te le proposte, confermando iu carica gli nscenti, 
sicchè l'Amministrazione della Società rimane 
così composta: 
Gerenza: 
Comm. Carlo Pouchain. 


Commissione di vigitanza; 
President. senatore Cannizzaro; 
Consiglieri: on. Alessandro Centurini ; 

» comm. BernardofBlnmesthil 
senatore Urbano Rattazzi; 
comm. R. Varsaro; 
sig. A. Polreé; 
comm. Lorenzo ARievi, 

Collegio dei Simdaci : 
. Ruffoni — G. Carra — L. Bonghi. 


ATTI DEL Governo 


La Gase. Uff. del 2 contiene: 

R. D. che determina l'indennità giormaliera da 
carrispondersi agli ispettori delle Intendenze in- 
caricati fuori residenza, 

R. D. che sostitrisce nn membro della Commis 
sione permanente per l'esecuzione delle leggi pei 
veterani 1848-49. 

R. D. che autorizza il Comune di Como nd im- 
piantare ed eserettare una nuova linea tramviaria 
urbana a trazione elettrica. 

R. D. che approva il regolanieuto per lu riseas- 
‘sione deila imposta sugli esercenti industrie e com- 
merri nella Provincia di Alessandria. 

RR. DD. rifletienti: Erezione in Ente morale - 
trasformazione di patrimoni pii - Cambiamento 
di nome di Comune - Applicazione di tassa di 
faraiglia - Modificazione di statuto. 

Rel. e R. D. per lo sciogli=ento del Consiglio 
comunale di Vetralla (Roma). 

Disposizioni uel personale dipendente dal Min, 
della Guerra. 

Bollettino sanit. settim. del bestiame dal 2 al- 
18 marzo. 

- 

R. Marina — Movimenti: Tenenti di vascello 
Renato Frascani dalla « Olio » all’ « Astore » a 
Taramto, Aurelio Belleni dal Dep. C. R. E. Taran- 
to all’ « Orfeo », Roberto Monaco dalla torp, « Or- 
feo » alla « Olio », Francesco Santangelo da Resp. 
Gr. torp. di 8* cl. Taranto al Dep. O. R. E. Ta- 
ranto, Eduardo Ruta da Resp. Gr. torp. di ° cl. 
Taranto a Resp. Gr. torp, di 2* e 3* cl. Taranto, 

glia dalla « Lepanto » alla disponi- 


t. di vas. fT. Ten. di vase. Ettore Sommati 
di Mombello dall’ « Airone » alla « Castelfidardo ». 

Sott. di vase. Bruno Bordigioni dall’ « Iride » 
all’ « Airone », Mario Oaiderara dalla disponibi- 
Hià all’ « Iride ». 

ll Ten. di vascello Carlo Pignatti Morano a 
sumerà a Napoli la respons. della « Liguria » in 
sostituzione dei Cap. di corr. Alfredo Cerio che. 
imbarca sul « V. Emanuele » con l’incarico delle 
artiglierie. 

Alla difesa di Venezia è destinato il Ten, di 
vasc. Arrigo Biego. 

 contromandato lo sbarco dalla « Lepanto » 
del Ten. di vase. Eurico Accame. 

Il Maggiore comm. nella R. N. Giuseppe Fischer 
è dispensato, per età, da ogni servizio. 

Il Cap. medico Dante Viola è sbarcato a Geno- 
va dal piros. « Friedrich der Grosse ». 

1 seguenti giovani borghesi e sottufficiali del 
c. R. E. sono rominati sottotenenti commissari 
nelta Regia Marina ed ascritti ai seguenti diparti- 

Jenti : 
2° dip.: Domenico Massa - Paolo Joaunini Ceva 
di San Michele - Gustavo Piscentini - Gnerraszo 
Chieri - Guido Viti — Fernando Grassi - Achille 
Bonicelli - Roberto Sorito. 

2° dip.: Domenico Gianuini, 2° capo furiere - 
Augelo Cottini - Giuseppe Massarini - Pasquale 
Barone - Guido Sannino - Delio Bruno — Umber- 

Maggio. 

n uo commissario Lnigi Baia è collocato 
in pos. ans. nella R. N. e nominato Cavaliere Mau- 
riziano. 

Promozioni negli ufficiali di commissariato : 

‘a maggicri i capitani Vincenzo Nigro ed Ester 


@rillo; 


a capitani i tenenti Cesare Cerrati e France- 
8e0 Zito. 

Movimenti: Tenenti commissari: Giulio Preda 
dall'art. ed arm. Venezia all’ ufficio auton. comm. 
Maddalena - Ugo Dal Missier dal Commiss. Vene- > 
zia all'art. ed arm. Venezia — Tullio Marrama dal- 
1’ nff. auton, comm. Maddalena ‘alla Dires, comm. 
Napoli. 


=== 
Dalle Provincie». 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 

Padova, 2i. — Si sono riuniti alla Camera 
del lavoro i ferrovieri della Società Veneta. per 
decidere sul dn farsi dopo la pubblicazione del 
nuovo Regolamento-organico. 

Si nominò una Commissione affinchè studii il 
Regolamento rifereadone in una prossima riunione. 

Si rioniraaio a Bologua il 5 aprile i rappre- 
sontanti di tutte le lineo esercito dalla Veneta 
per decidere sul da farsi. Ogni decisione verrà 
subordinata a quanto si delibererà a Bologna. 

Uns agitazione a_ parte decisero di iniziare i 
esnionieri per ottenere la nomina a stabili e rag- 
giungere nuovi miglioramenti. 

Genova, 24 — Nel carcere di Sarzana i de- 
tenuti Giunti, Balzi e Dellagiacomo rosti i vetri 
delle finestre, i tavolacci e le imposte, si barrica- 
rono con altri sei in una camerata © togliendo i 
mattoni dal pavimento li gettarono contro gli a- 
genti di enstodia eccitando ad alte grida gli altri 
detennti » ribellarsi alla forza accorsa e trovando 
eco in altre camerate. 

Salo alle 22,30 il direttore del carcere, i carae 
binieri Silvestro, Ranziani e Belluati, l’aggiunto 
Giamola ed il soidato del 1S fant. Patania, rinsci- 
rono a forzare nua delle porte ed a ridurre al- 
l'’impotenau, i ribelti. 

Rimasero feriti, nella colluttazione violentissima, 
n ‘abiniere Silvestro ad opera del detenuto 
Giunti, « il direttore, il quale mentre tentava pa- 
cificare i ribelli, fn colpito da un mattone alla 
gamba destra. 

Sondrio, U. — L'impresa costruttrice del 
vunro Manicomio per impedire che i propri ope- 
rai, come si è spesso verificato, prendessero ac- 
conti sui salari per darsi in bagordi nelle oste- 
rie, lì avvisò salto socorso che tali anticipi sa- 
rebbero stati d’ora in poi rifiutati e le mercedi 
Sarebbero state pagate solo alla fine del mese. 

Gdi operai si irritarono e, ieri mattina, presen- 
tatisi all'impresa pretesero nuovi acconti ed al rl- 
fiato proclamarono ed effettuarono lo sciopero ge 
nerale. 

Gti scioperanti sono 180. Sono in corso tratta- 
tive per un componimento della vertenza. 


Per le case popolari. 

Milane. 24, ore 17 — La Commissione di be- 
neficenza dell’amministrazione della Cassa di Ri- 
sparmio, presieduta dal senatore Speroni, stanziò 
6 milioni di lire a fondo perduto per la costra- 
zione di case popolari, da ripartirsi, proporziona- 
tamente ai bisogni per le Provincie lombarde. 

Nell” Italia Centrale. 

Bologna, 24 — Iersera da Orevalcnore furo- 
no ritirati | bersaglieri in seguito alle informa- 
sioni date dai funzionari di P. S. colà in missio- 
ne del ritorno nila calma. 

"Ta forte distaccamento fa però lasciato a Pala. 
ta onde prevenire qualsiasi ostilità contro quegli 
abitanti da parte dei leghisti di Caselle e di Ore. 
valcore, 

Auche a Orespellano sembra comineino a pre- 
valere i consigli alla calma. 

— Malgrado le più attive ricerche della poli- 
zia, l'iguoto tagliatore di trecele è riuscito impnu- 
nemente ancora nna volta a compiere la sua im- 


Jeri, infanti, un'altra bambina ebbe treccia ta- 
La cosa è commentatiesima in città, perchè in 
questi giorni l’incognito delinquente ha ripreso 
le sue gesta, tagliando altre treccio a bambine che 
escono sole, © ole sarebbe molto meglio fossero 
acrompagnate da qualche persona di famiglia, 
Lneca, 24. — Si è costituito un Comitato di 
commereianti ed iadustriali, per decidere le pra- 
tiche necessarie per in varianto al progetto [della 
nuova linea Lucca-Pontedera, per la quaie, la sta- 
ziono ferroviaria verrebbe portata snì Giazaotli. 
PFossembrome, 24 — Il nostro concittadino 
sig. Ponziano Simoncelli ha testò ottennto il di- 
ploma di Medaglia d'oro all'Esposizion Agricolo- 
Industriale-Booteonica di Velletri (1907), © il di- 
ploma di Crece Insigne e Medaglia d'oro all’Esposi- 
zione Internazionale dell'Industria Moderna di Ro- 
ma (febbraio e marzo 1908) per la perfetta fab- 
bricazione delle sno Arinoniche ivi esposte. 


Nell” Italia Meri 

Nupeti, 24, ore 18. — Ieri è stato convocato 
il Consiglio commnale in seduta segreta, per di- 
soutere iatorno alla opportunità di addivenire ad 
nua equa transazione tra il Comune di Napoli e 
gli aventi cansa, per nsi civici e per altri even- 
taali diritti, in segnito alle controversie derivate 
dalla applicazione della legge riguardante le con- 
cessioni delle sorgenti del Voltarno. 

Fn approvato un ordine del giorno col quale n- 
dite le dichiarazioni della Giunta le si dà man- 
dato di piena fidneia. 

Napoli, 24, ore 18,20 — Perdura l'impressio- 
ne per le gravi accuse mosse agli agenti della P. 
S., € specialmente al delegato Ippolito, marescial: 
lo Giammmcchi, brigadieri Benigno © Moscini e 
alte guardie Cacio, Semprevivo ed altre. 

La Camera di Consiglio ha emesso un’ordinan- 
za colla quale gli agenti acensati sono sottuposti 
al giudizio del Tribunale. 

L'Inpoltto e il Giaunacchi debbono rispondere 
anche di tentata calunnia in danno di varie per- 
sone. 

— La guardia Giovanni Rasso e il cameriere 
Mario Pesenti, che come ricorderete tentarono di 
sequestrare il marchese Cito, souo stati rinviati 
alla sezione di acensa per sequestro di persona. 

Foggia, 2 — Circa l'invasione del Tratturo 
ad opera dei contadini di S. Marco in Lamis, un 
gruppo di costaro rocatosi alla Sottoprefettura di 
S. Severo, dichiarò che l’invasiene era avvenuta 
in buona fede, essendo gianta la notizia che una 
legge speciale aveva antorizzata la divisione del 
Tratturo fra i contadini poveri 

Agginuse che ricomoscinto l'equivoco i contadini 
avrebbero subito albandonati i progettati lavori. 


Nella Provincia Romana. 

Labico, 9. — Si è ristabilita la calma. Il 
Commissario Vescovi, d'intesi col Proenratore del 
Re e Giudice Istratiore di Velletri, sta accertan. 
do te responsabilità sni gravi fatti avvenati il 12 
corrente. 

Si sono riumiti al Munieipio il car. Vescovi, il 
Sindaco, uua rappresentanza di contadini e il mi- 
nistro di casa Do: Si comvenne che giovedì 
prossimo verranno divise le terre concesse dalla 
detta casa. 


Movimento ferroviario nei port 
carbone pres. 
Porto Ria carri commercio ferrevie oggi 


Genova marzo 1217 49L 128 1200 
Venezia 386 158 73 

Savona 368 231 57 320 
Livorno 235 188 2 200 
Spezia Idi 110 8 140 
Ancona - _ 


rr 
Drammi di terra e di mare. 


Scoppio di una 

(S) Suntiago del Cile Le imporianti 
polveriere di Batna sono saltate in aria, in segni. 
to ad una terribile esplosione, la cni detonazione 
è stata ndita fino a Santiago. 

La popolazione si è molto allarmata.. 

1 danni ascenderebbero a tre milioni di piastre. 

@ (Sì Santiago 24. Si anuonzia nfficialmen- 
te ‘che l'esplosione ha «istrasto totalmente le pol- 
veriere. 

Vi sono quattro morti e tredici feriti. 


TEATRI ed ARTE. «e 


“ : 
Madama Butterfly. ,, 

Questa sera al Costansi avremo dunque la pri- 
ma rappresentazione di Mcdoma Butterfly del mae- 
stro Puccini. 

Diamo un risssunto del libretto, dovato a Lu! 
gi Illica e Giuseppe Giacosa. 

Siamo su collina presso Nagasaki. Da un 
lato è la casina di Pinkerton che dà sul giardino 
in fiore ; in fondo, al basso, la rada, il porto ela 
città di i i 

Pinkerfon, ufficiale della marina degli Stat 
Uniti à' America, attendo Madama Butterfly, ni 
fancintia che il nafvdo Goro gli ha provveduto, e 
ch'egli sposerà... nella forma consentita dalle leggi 
locati, per le quali egli potrà disfarsi della sposa 
quando gli piacerà. 

Invano il console Sharpless gli fa dolce rimpro- 
vero ; egli vuole godersi ia vita, ed ordina a Goro 
di sondurgli subito Batterfig: 

Ella giungo seguita dal lungo stolo delle amiche 
© dei parenti, e lo nozze hamo luogo. Senonelià 
la festa è interrotta dall'arrivo dello z'o di Buf- 
terfly, un bonzo che sì scaglia contro lei maledi- 
cendola. Pinkerton, seccato, mette alla porta bon- 
zo e parenti, e rimane solo con Butter/îy. Scende 
la notte ed il giardino fiorito accoglie le dolci 
frasi d'amore degli sposi. 

E siamo al secondo atto. Sono passati tre anni 
da che Pinkerton è tornato in America, e la pio- 
cola Butterfly attende sempre il sno ritorno con 
una fede izerolisbile. 

Inutilmente Goro le offre un nuovo protettore, 
il ricco principe Yamadori; ella rifiata energica 
mente, convinta che Îl sno matrimonio sin stato 
fatto sotto gli anspici delle leggi americane © sla 
quindi indissolubile. 

11 console Sharpless riceve intanto una lettera 
da Pinkston nella quale egli anzunzia il suo vero 
matrimonio con nua giovinetta americana con pre- 
ghiera inoltre di ricercare Butler/lg, © di prepa- 
rarla al colpo, dovendo egli ritornare a Nagasaki. 

Ma trova la fanciulla così innamorata, così fi- 
dente, che non ha il coraggio di leggerle per in- 
tiero la lettera; e cerca allora di deciderla ad nc- 
cettare le proposte del priucipe Yamadori. 

Butterfly sì sdegna, © gli mosira il bimbo che 
ha avute da Pinkerton assieurandogli che quando 
questi saprà d'avere un tale figlio, s'affretterà per 
le terre © per i mari. 

Il console commosso Si ritira; e poco dopo il 
cannone del porto tnona. Butterfly prendo il ca- 
nocchiale e guarda trepitando: è la cannoniera 
Lincoln, la nuve di Pinkerton. 

< Tuiti han mentito — g 
lo sapevo — io che l'arfo! ». 

X una grande gioia lesi dipinge sul volto. Aiu- 
tata da Sazuzi la fida cameriera, ella adorna fob- 
brilmente la stanza di fiori, si abbiglia, e si pone 
col bimbo e Suzuki presso la porta nd attendere, 
rigida come una statua, 

Questo e il quadro seguente sono separati daîlo 
spazio di una notte. Quando il velario si riapre 
vediamo Baticrfly ancora immobile nell'attesa: 
Pinkerton non è venuto! Dolcemente Suszki la in- 
duce ad andare a riposare un poco! 

Uscita Butfer/lg vengono cautamente in scena 
Sharpless e Pinkerton il quale è seguito da nna 
signora : sna moglie, 

Ma Pinkertn che sento nell'animo sno tutto il 
rimorso dell'abbandono di Br/fer/iy, fagge pian- 
gendo. 

Batterfly eutra. Invano la fedele Sazzti vuole 
impedirle il passo, Ella cerca ansiosa Pinkerton, 
credendo si sia nascosto per farle nna sorpresa. 
Ma l'amato non c'è. 

Il Console è Suzuki non possono frenare la loro 
commozione, e Zu/ter/ly apprende la terribile ri 
rità. La siguora Pinkerfon, che ha assistito alla 
scena, prega Butterfly di perdonarla e di volerle 
affidare il bimbo, 

Lo potrò dare a suo padre, risponde ella, se 
verrà a cercarlo; salito tra mazz’ora la collina. 
Shuspless © la signora partono, e Bniterfly allon- 
tanata Seui, va al reliquiario, ne prende nn col- 
tello, col quale già +I’aperse le vene suo padre, 
lo bacia, e legge le parole incise sulla lama: 
« Con onor muore — Chi non può serbar vita con 
onore ». 

Mu mentre si appunta il coltello alla gola, s'apre 
la porta di siuistra e ei vede il braccio di Suruki 
che spinge il bambino verso la madre. 

Ella lascia cadere il coltello, si precipita verso 
il bambino e lo abbraccia, soffocandolo di baci. 

Poi lo colloca suila stnoia, gli dà in mano n 
bandierina american ed una pupattola e lo inviti 
a trastullarsi, mentre delicatamente gli benda gli 
occhi. 

Poi afferra il coltello e, con lo sguardo sempre 
fisso sul figlio, va dietro il paravento e si ferisce 
al collo. 

Stentatamente si trascina fino al bambino, lo 
abbraccia © gli cado esansta a lato, 

In questo momento si ode la voce di Pinkerton, 
che chiama affaunosamente Batfer/ly. 

Pinkerton e Sharpless si precipitano nella stau- 
za verso Butterfly, che con debole accento indica 
il bambino e muore. 


la — tutti! Solo io 


Lirica — S°'inizierà tra breve al Covent Gar- 
den di Londra una grande stagione lirica. Nel car- 
tellone figura la sola novità: The Angelus, l'ope- 
ra che vinse il concorso Ricordi e che fu premia- 
ta con 500 sterline. 

Si daranno poi I Pescatori di Perle non più rap- 
presentati a Londra dal 1889, e La Sonnanrbula 
con la Tetrazzini. L’Armida di Gluck verrà can- 
tata in tedesco, e in italiano verranno cantate le 
seguenti opere: Me/lstofele, Adriana Lecowvreur, 
Aida, Otello, Rigoletto, Andrea Chenier, Fedora, Il 
Barbiere di Siviglia, La Bohème, Madama Baiter- 
fig, Xanoa, Tosca, Carmen, Cavalleria rusticana, 
Don Giovanni, Faust, Pagliacci, Ugonotti. 

Direttori saranno i maestri Cleofonte Campani- 
ni, Ettore Panizza e Percy Pitt. 

Il maestro Hans Ricliter dirigerà poi il reperto- 
rio wagueriano, e cioè: Walkiria. Lrepuscolo, Tri- 
stuno e Isolla,I Maestri cantori, Tannhéuser e il 
Vascello fantasma. 

Concerti di stoma. — Il concerto Vittorio 
Gui-Adriano Ariani, avrà Inogo oggi alle 16 ul- 
l’Anfiteatro Corea e non a S, Cecilia, come erro- 
mnermente fu annunziato. 

Una concertista italiana di chitarra. 
— La signoriu« Maria Rita Biondi, bolognese, ha 
dato ieri a Parigi nelle sale del Figaro un con= 
certo di chitarra, eseguendo brillanti variazioni 
del Mozzani, su arie napoletane, la Jota Aragonese 
(canti e dauze spagnuole) e infine suonò una can- 
zone Messicana. Tra le notubilità intervenute no- 
tato il m. ambasciatore conte Tornielli e la con- 
tesa, 


=___r_r_r__[[n_oo> 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Corte di Cassazione di Rom: 


Pres. comm. 
roc. Gen, comm. Coppola. 

Ieri si è disensso il ricorso interposto dal 
guor Pietro Farini contro la sentenza della Corte 
di appello di Perugia che lo condannava alla re- 
elusione per mesi 11, quale responsabile di diffa- 
mazione ed ingiurie ai danni della Società degli 
Ali Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni, con- 
tenute in varie puntate del giornale La Turbina. 

Dopo una luuga ed interessante discnssione al- 
la quale presero parte per Il ricorrente gli avro 
cati Stormi, Sbaraglini e Poletti, e per la Sooletà 
delle Acciaierie, costituitasi parte civile, gli av- 
vocati Cartasegna ed Innamorati, la Corte respin- 
xe completamente il ricorso. 


Corte di Assise = Circolo straordinario. 
Pres. comm. Bianchi - P. M. cav. = P.0,. 
avv. Sansoni, Tedeschi e Bersani - Difesa avv. 
Buonerba, Romualdi e Grossi. 
Uxoricidio e mancato omicidio. 
Alle 12 di ieri terminò il dibattimento a carico 
di Ulderico Luisinî di avere la sern.del 
2 luglio u. s. al Lago Tevere Castello 


‘moglie Paolina Lazzaretti e ferito gravementesil 
suo amante Carlo Delitala. ù: 

Avendo i giurati accordate all’impntato le atte 
unanti, la Corte lo condaniò a 17 anni, 10 mesi 
© 13 giorni di reelnsione. 


La FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONE LI FALLIMENTO. — Chiara Dome- 
nico, cafè con fabbrica di liquori, piazza Termini i4 con 
di sito via Monteverde Il 2! corrente il Chiara aveva 
chfesto la convocazione dei crediteri. per tn concertato pre- 
ventivo cifreodo una percentuale del 40 per cesto, pagabile 
in una sal volta. Avendo però il Tribumale trovati irrego- 
lari i libri di commercio, ha dichiarato di ufficio il falli- 
mento. Dal bilancio presentato risnita : attivo L. 138.035,21 
passivo L. 138,085,%. Gindico delegato avv. Giseamo Car. 
retto, curatore ti 

te 20. Prima 

tile per la presentazione dei titoli di credito 2° aprile. - 
Chiusura 12 maggio. 


Palazzo ai Giustizia 


Con questo titolo il collega Renzo Rossi 
ha pubblicato in un breve volume (nitida- 
mente stampato dallo Stab. Tipog. Voghera) 
una monografia, nella quale sono cronologi- 
camente riassunte le vicende dì questa gran- 
diosa opera edilizia, i lodi arbitrali coi pa- 
recchi milioni toccati alle imprese costruttrici 
e l'elenco delle opere, che ancora rimangono 
per cumpletare il monumentale edificio. 

Il volume si trova In vendita presso: Bempe- 
rad, via delle Muratte, 27, fratelli Bocca, Corso 
Umberto I, 216, Garroni, via Nazionale, 55, Er- 
mano Loescher, Corso Umberto, 307, Bernardo 
Lux. via delle Convertite, 18, Modes Walter, 
Corso Umberto, 146, Mantegazza, via Nazionale, 
145, Paravia G. B., piazza SS. Apostoli, 58, Scotti 
G. e C., Corso Umberto I, 306, Società editrice 
< Dante Alighieri > di Albrighi e Segati, via dei 
Prefetti, 15, Cossi Girolamo, Corso Umberto I, 228, 
fratelli Treves, Corso Uimberto, 174, Spithover, 
piazza di Spagna, 84, Vallardi Francesco, Corso 
Vittorio Emanuele, 85, e Corso Uniberto, 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 
8° giorno - Nercoledì 25 Marzo 1908. 
1* Corsa - Premio Cobnut - Ore 2 12 p. 
{Handicap discendente). 
L. 2000 delle quali L. 300 al secondo. Entrata 


L. 75, forfeit L. 25. Salle entrate, L. 100 al terzo. 
Distanza metri 2000. 


Cavalli 


Vulcano 
Port Arthar 
Ortensia 
Oriflora 
Bannockburn 
Kadimao 
Kiketi 

Yalu 


Proprietari 
Razza Besnate 
Ten. G. Singer 
Max de Rosa 
Sir Rotend bianco viol. 
Razza Casilina paglia verde 
March. E. Cambiaso bleu bianco 
©. Della Gherardesca giallo rosso 
Thomas Rook giallo rosso 
Lucina I Riceardo Sineo granato nero 
Il Drago Conte R. Bastogi ble rosso 
2° Corsa - Premio Determinntion - Ore 3 p. 
(Handicap discendente 

L. 2000 delle quali L. 300/41 secondo, Entrata 
L, 75, forfeit L. 25. Sulle entrate L. 100 al terzo. 
Distanza m. 1600. (Arrivo al secondo traguardo). 

Cavalli Proprieta 
Milia Sir Bholand 
Marodi Sir Rboland 
Taormina Sir Rbolard 
Contessa Spaghetti Feder. Tesio 
Batton Conte R. Bastogi 
Chodko A. Donuti 
Balham Ten. P. Solaroli 
Paderni Alberto Chantre 
Dulcinea id. id nero rosso 
Lucina II Riccardo Sineo granato nero 
Maiorca G. Della Gherardessa giallo rossa 

3* Corsa - Premio Dusk - Ore3 112 p. 

L. 3000 delle quali L. 350 al secoudo e L. 150 
al terzo, per cavalli di 3 auni ed oltre di ogni pae- 
se. Eutrata L. 100, forfeit L. 25. Distanza m. 1200. 

Cavalli Proprietari Colori 
Milanaise Conte R. Bastogi —1blen rosso 
Lagopède Conte R. Bastogi bien rosso 
Dardania Razza Besnate bianca rosso 
Dilla Sir Rboland bianco viol. 
Milia Id jd. 
Metanro Riccardo Simeo granato nero 
Graziella Razza Volta blen nero 

4* Corsa - Premio Balagny - Ore 4 p. 

(Handicap ascendente — Gentienen Riders) 

L. 1000, delle quali L. 200 al secondo. Eutrats 
L, 50, forfeit L. 25 Sulle entrate L. 100 al terzo. 
Distanza m. 2000. 

Cavalli 
Drumroe 
Vietor Hugo 
Quaheri 


Colori 


bianco rosso 
nero rosso 
blen bianco 


Colori 
bianoo viol. 
bianso viol, 
bianeo viol. 
bianca rossa 
giallo rosso 
rosso giallo 
dianco v. nero 
nero rosso 


Colori 
scarl. bianco 
bianca granata 
rossa bleu 
paglino scarl. 
paglino seurl. 
ceteste bleu 
viola gialla 


Proprietari 
M. Orilia 
Scud. Fiorentina 
March. L. Corsini 
Libbah F. Simonetta 
Blue Boy F. Simonetta 
Sun Ten. G. Sarfatti 
Lady Esme Cap. G. Ceresole 
Kami P. Parfetti verde bianco 
Heliautas Ten. A. Orsini biauco celeste 
Violetta T. P. Capece Zarlo rosso blen 
Dulcinea Alberto Chantre mero roso 
5* Corsa - Ore 4 112 p. 

Premio delle Frattocchie 

(Corsa di siepi - Gentlemen riders - Handicap discend.) 


L. 1000 delle quali L, 200 al secondo per ci 
valli da caccia, Entrata L. 50, forfeit L. 25. Sulle 
entrate, meno una a fondo di corsa I. 10) al ter- 
zo. Distanza metri 3000. 

Caval! Proprietari 
Sansovino M. Caracciolo di C. rosso bleu 
Blue Boy F. Simonetta paglinoscari. 
Libbah Id id. 

Sher Cap. E. Narini bianco celeste 
War Dance Ta id. 
Galliano Ten. R. Bessero rosso bianco 
Derviche II Ten. P. Bessero —1rosso bianco 
Alibi Ten. A. Pellagatta grigio nero 
Lady Esme Cap. G. Ceresole viola giallo 
6* Corsa - Premio CasatRotondo - Ore 5 p. 
(Corsa di siepi - Handicap discendente). 
2000 delle quali L. 300 al secondo. Eutrai 
L. 75, forfeit L. 25. Sulle entra*e meno nua a fon- 
do di corsa L, 100 al terzo. Distunza m. 2700. 

Onvalli Proprietari Colori 
Chinchilla II March. L- Corsini rosso bleu 
Ulpiano Mareh. L. Corsini rosso bleu 
Ayrbel F. Simonetta paglino scarl. 
King David °F. Simonetta paglinoseari, 
Porto Arthur Ten. G, Sllager | nero rosso 
Miueral march. E. Cambiaso bien bianche 
Rèrà Eligio Dell'Acqua bleu bianco 
Marianne Giulio Coccia rosso bleu 
Kami P. Perfetti verde biunco 


Colori 


saloppi alle Capannelle — Martedì DL 
Mine mandò Demetrio (Childa) sulla distanza 
del Derby accompagnato da Serena (Bliss). 

Bell fece fare un cauter a Ruscello (Spencer su 
Sutton ‘Tì Drago e Milanaise, della scuderia Ba- 
stogi, hanuo lavorato sni 1600 metri. 1 

Hanno inoltre galoppsto Mnrianme ed Espoir di 

Coccia. 
"o aionioring Minstrel (Scuderia Fenini)\buoa galop- 
po da 3500 metri. 

Eolo (Casalini) 
mio reale. 

Brano ai galoppi ; Coute della Gherar. 
desca, pi sirnage dtt sig. Coccia, tenente 


Casalini. 


jb Alpino — Escarzione ai Monti Affilani 
Gata di questa escursione che si 


ja coperto la distanza del pre- 


Sabato 28, partenza da Roma (Termini) in ferr 
alle ore 17.5-+ arrivo a Subiaco 20.40 - cena è 
P "Domenica 2 da Sn 

menica 29, partensa da Subiaco in ca 
ore 5.30 - Arrivo Fonte Rovere id. 7.30 — Arrita 
vetta M. Altuino qm. 1269) 9.— — Arrivo vetta x 
delle Pianezze (m. 1382) 11.30 — Arrivo vetta ar 
della Oroce tm. 1156) 12.40 - Colazione. 

Partenza dalla vetta M, della Croce ore 1345 
Ritorno a Subiaco 16.— Pranzo favoltativo, 

Parienza da Sabiaco in ferrovia ore I7.— _ p; 
torno a Roma W.— 

Preventivo L. 14. Portare la colazione. 

Iscrizione obbligatoria non più tardi di venerà) 
27 corrente alle ore 31. 

Corse in Inghillerra. — Londra, Y. Nea 
corsa del Lincolshire (Lane) giunsero: 

1. Kafr-Chief ; 2. Longeroft; 3. Snatch, Venti 
partenti. 

Raid New York-Parigi. — La 7lomas è 
giuuta il 24 mattina a S. Francisco e viene im_ 
bareata per l'Alaska — la Zast si ferma per ara. 
rie — la De Dion è aitesa domani, 25, a Agden, 


Er 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


Nozze interrotte. 


A Ballonagleraghs, in Irlanda, un giovinotto fa- 
ceva la corte ad nna fancialla del viciuato. 

Ad un tratto le sue disposizioni cambiarono ed 
egli si mise a corteggiare un'altr: 

Egli sposò la seconda civilmente d'altronde, 
poichè il sacerdote della parroechia ed il vescoro 
della Diocesi avevano rifiutato di benedirela loro 
unione. 

L'abbandono delia prima fidanzata aveva cagio. 
nato nua viva indignazione nel paese. 

La sera delle nozze la folla si riuvì davanti 
alla casa nuziale ed insultò e sputò in 
l'iufedele. 

Al tocco delia mezzanotte trenta uomini arma: 
penetraravano nella casa e separarono ì cong 
che si preparauo, dopo le agapi fumigliari, a ri. 
tirarsi uel loro appariamento. 

La donna fu ricondosta în casa di sno padre e 
fu proibito al marito di cercare di rivederla, 

Da quel giorno si monta la guardia givrno e 
notte davanti aMa dimora della sposa ed il ma- 
rito non osa di uscire dalla propria casu. 


(ccia al- 


Cosa si deve bere. 

L'acqua serve non solo a lavare, por chine ha 
la lodevole abitudine, la superficie del no; n 
po, ma serve altresi a lavare i nostri tessuti «j 
ìl nostro sangue. L'espressione vi parrà azzarda. 
ta, ma pure è giustisima. 

Quanto più si beve, tanto maggiore è la quan- 
tità dell’orina e del sudore che noi espelliamo. E 
cosa sono l’orina e il sudore se non i icoli 
principali delle sostanze di rifiuto del nostro c 
po ? Ma perchè l'acqua venga eliminata [n 
mente e rapidamente bisogna che con pari fa 
lità © rapidità venga assorbita dallo stomaco : a 
questo non avverrà se l'acqua ingerita è pesin- 
te, ricca cioò di sostanze saline. 

Un'acqua simile perde gran parte di 
virtù solvente, nè può quindi facilmente sa 
si dalle sostanze destinate ad essere eliminate p: 
le orine. 

Pur troppo le così dette acque di fonte sono 
rieche ordinariamente di sali, specialmente di sol- 
fato di calce e di soda che rendono 
sante e poco digeribile. Forse è questa una dei- 
le cagioni per cui. anche dove abbondano tali 
acque, per quanto bacteriologicamente pure 0 qua 
si, segnita a d. are l’artritismo. cioè la renel. 
la, la calcolosi, la gotta ed altre forme uricem. 

E' un fatto, dice Cantani, che il bere molta 
acqua può fino a un certo punto preservare dalla 
urolitiasi (calcoli renali: ma bisogna che 
st'acqua sia poco mineralizzata e debolmente al- 
calina. 

Per cui non bisogna troppo fidarsi delle acque 
di fonte, e chi può deve la prefe 
renza ad acque leggiere, debolmente alcaline s 
carboniche: e ciò specialmente quando si è uri- 
cemici o gottosi. Uno splendido tipo di questa 
acque è la Nocera-Umbra (Sorgente Ang 
la cui fama si perde nella notte dei tempi 

E chi poi è artritico, renelloso 0 gottoso. 
cordi che, oltre l’uso abbondante di detta 
è per Ini, non utile, ina necessaria la cv 
l’Antagra Bisleri (di Milano), rimedio ass 
mente razionale e scientifico. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pazina. 


acqua pe- 


Il figlio Giacomo e ia figlia Aunn Carett 
marito Guido Depaoli ; la nipote e nuor 
Depaoli vedova Caretti © figlie Maria e - 
nipoti Riccardo Depaoli con la moglie Ada Ca 
lini, e Giovannina Depaoli, unitamente ai c 
giunti tutti, dauno alla S. Vla dolorosa par 
pazione della morte della Signora 


Francesca Merlo ved. Gareiti 


avvenuta serenamente ieri alle ore 11.30 nella 
ancor vivida età di anni SI. 


Roma, 25 marzo 1905, 


Il trasporto funebre avrà luogo Giovedì mat- 
tina (28) alle ore 10, partendo dal Circo go- 
nale 98, diretto alla Stazione Termivi. 

La salma sarà tumulata nel sepolereto di fa- 
miglia in Chivasso, ove saranno celebrati i fu- 
nerali. 

Si dispensa dalle visite. 


Stabil. Pompe Funebri R. Raveggi, via Palerno 47 


MONTE DI PIETÀ. 
V nerdì 27 marzo 1908 — La &* Custodia vende 


Gli oggetti d’oro impegnati il 10 giugno 1907 
fino alla polizza n. 111000. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 17 giugno 1907 fino alla polizza n°117400. 

Si pagano i resti dei pegni veuduti nelle alira 
Custodie 3% e 5°. 

Nelln sala sisuata in pinzza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10alle 14 di gioredì 26 
saranno esposti i »egni ed oggetti preziosi sup» 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa 
zioni sopra le polizze dell'Istituto. coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze sn pegno. 

Interesse sui depositi per i anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


DIFFIDA 


Chi vnol acquistare del 

| rerro-chiun GENUINO "ble la falue?? 
non trascuri di aggiungere il 

| home BISLERI, la cui firma è 

| riprodotta sull'etichetta della 

bottiglia e sul collarino che 

avvolge la capenla. Diversa=}n 

mente potrebbero toccargli ‘i 

| delle mal fatto e spesso nocive {33 


| imttazioni. 
Domandare sempre 


reso] 
Ferro-China Bisleri | 


Tosse ostinata, Tisi-Tubercolosi, ecc. 
Vedi 4.a pagina. 
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Pariamento Razionale | 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 24 - Pres. Marcora - ore 14.5. 
La P. S. in provincia di Caserta. 


Visocchi (sul processo verbale) non era ieri 
presente lla Camera, quando l'on. Arojai, nello 
svolgere In sna interpellanza snìle condisioni dellu 
pubblica sienrezza in Terra di lavoro, affermò che 
la impuuità dei colpevoli di gravissimi reati è- 
dovuta ad inframmettenze di nomini politi 

D'altra parte l'on. Facta, rispondendo all’inter- 
peilaute, scagionò gli nomini politici della pro- 
vincia da qualsiasi responsabilità dei fatti dolo- 
rosi che recentemente si sono deplorati. 

Ora io mestre ringrazio l'on. Fhota per le pa- 
role da ini pronanciate, debbo protestare con o- 
gni maggiore energia contro le affermazioni del- 
l'on. Airoldi, che ieri fece opera antipatriottica. 
Se egli ha da formadare delle zecnse specifiche e 
determinate contro qualenno che in Terra di La- 
voro è investito di pubbliri nffici, le denonsi pnre 
ia questa Camera: ma smetta questo sistema di 
denigrazioni în bloceo che non trora nessuna scu- 
santa, ed è indegno di nomini onesti. 

im parte sana e retta, che è lu grandissima 
maggioranza della Provincia di Orserta ha tutto 
11 diritto d'insergere contro questo sistema con 
ni si vuole diffamare tutta uma regione che nov 
è diversa dalle altre, e che ha arnto ed ha no- 
mivi che per integrità di carattere, per rettitndi- 

per spirito di altrnismo sono alla pari dei 
ri @'Tialia. (Approvazioni). 
Santamaria. Non basta nua parola sola di 
protesta, per qnanto autorevole, contro aloune af- 
fermazioni dell'on. Aroldi 

È° ioginsto, è iniquo questo continuo genera- 
lizzare acense, questo fare assorgere alenne anor- 
malità. che riovanque si verifierrono, a note ca- 

tteristiche di regioni nobilissime. La Terra di 

avero, come civiltà ed onestà, non è seconda ad 
alcuna altra: le sue qualità morali sono in per- 
feita corrispondenza delle sue bellezze naturali. 
Nella mia Caserta è tale nn risveglio di energia 
da far bene auspicare per l'educazione politien. 

Arotdi. Almeno in questo ho ragione! 

Santamaria. Proteste anche contro le scen- 
se fatte nila magistratura di S, Maria, la quale fa 
1 sno dovere e non soffre inframmettenze politiche. 

sono poi nomini politici superiori per onestà 
e fierezza ed lanno la coscienza del loro altissimo 
nfficio, e si preocenpano principalmente della edu- 
cazione politien del loro collegio. Essi avrebbero 
meritato maggiori riguardi e maggiore rispetto. 
Vi sono fatti gravi, dovuti a spociali condizioni 
locali: occorrono maggiori misure di pubblica si- 
curez: numero di agenti e sopratutto 
occorre che il Prefetto faccia più il Prefetto e non 
sì ocenpi di questioni elettorali. 

La provineia resta quello che è: bella, operosa, 
onesta, degna della storia e del rispetto di tntta 
Italia. (Approvazioni). 

Aroldi (per fatto personale). 
queste proteste contro il mio discorso obiet 
tanto più che coloro che hanno protestato meri- 
tano la mia stima e deferenza. Ho accennato a in- 


a e maggior 


Mi stupisco 


frammettenze politiche, a tra le riche del mio di- | 


scorso era chiaro che non aliudevo ad essi. 

Calissano. Ma lei ha colpito tntti in bloero. 

Arol non è esaito. Ammisi che vi 
sono persone oneste. le quali però non hauno il 
coraggio di denunciare le cose che sanno. Altri 
non le vogliono trattare, perchè nen fa loro co- 
modo che se ne diseuta alta Camera. 

Dichiaro che non ho inteso alladere nè all'on 
Visocehi, nè all'on Santamaria. 

Montazna. Domando la parola 

Avolei... come non ho voto offendere la pro. 
vineia di Caserta, verso la quale, come per tntte 
le provincie mesidionali, nutro affesto profondo. 

Presidente. Questi incidenti non si verifiche 
rebbero se i depatati non si atteggiassero a Cato- 
ni e badassero alle cose loro (approvazioni in mol- 
ii baschi) 

Montagna. L'on. Aroldi ha detto che non in- 
tese ieri di alludere nè all'on. Visocchi, nè all'on, | 
Santamaria. E' doloroso che sì inaugarino sistemi 
di questo genere e che nn deputato sia 
spesso ad intervenire. 

n. Aroldi deve spiegarsi. Ha parlato di in- 
frammettenze politiche: dica chiaramente il sno 
pensiero e nomini i depntati cni intende alludere. 
Altrimenti, ou, Aroldi, ella compie opera scorret- 
ta (commenti) 

Aroldi chiede di parlare. 

Presidente, Non si può continuare in questo 
sistema. Ora basta ! 

E con una scampanellata dichiara chinso l'insi. 
dente, ripetendo che questo non accadrebbe se tut- 
ti i depututi pevsasero ai fatti di casa propria. 

Aroidì. Respingo questo apprezzamento del pre. 
sidente (commenti). 

Il processo verbale è approvato. 


Questo 


in memoria del senatore Ractoppi 
Mazziotti ricorda le virt li e private del 
defunto senatore Giacomo Racioppi e propone che 
la Camera esprima le sne condoglianze alla fami- 
glia ed alla nativa città di Moliterno. (Henissimo), 
Lacava (finanze) si sssccia con animo com- 
mosso, ricordando le eminenti qualité di mente e 
di cnore dell' estinto dilettissimo amio 
lui presa ni moti del 1848-49, la pi 
silio sofferto per l'unità italiana, i servigi resi al 
i uffici amministrativi, le sue 
opere storiche, letterarie. (Vive approvazioni). 
Presidente, Si associa a nomo della Camera 
alle nob li parole dei precedenti oratori. ricor- 
ndo come le siugolari benemerenze civili e pa- 
triottiche di Gincomo Racioppi fossero accompa- 
dalla più squisita ed esemplare modest; 
“pi 
Esprimerà alla famiglia ed al sindaco di Moki- 
terno le condoglianze dell'Assemblea. 


La tassa di sosta delle merci 

Dari \LL. PP.) all'ou. Morpurgo, che vorrebbe 
esonerate ilalla tassa di sosta le merei nel giorno 
‘di domenica, dichiara che il Gorerno sta studiar- 
do provvedimenti atti ad ottemperare alle esigen- 
ze del traffico con l'applicazione della legge sul 
riposo festivo. 

Morpurgo confida che questi 
vengano adottati al più presto. 


I prodotti 
Cottafavi 


provvedimenti 


elle privative 
Pinauze) all'on. Odorico, che rac- 
comanda di render- meglio conosciati i prodo-ti 
delle privative, ricorda che, a tale scopo, il Go- 
verno propose ed il Parlamento approvò la istitu 
zione di nn apposito capitolo nel bilnucio delle fi. 
nanz 

Ma, naturalmente, è dovere del Governo di fare 
uso dei mezzi posti a sua disposizione con una 
‘orta parsimonia. 

Nelle rivendite, l'unico avviso, che possa 
ressare veramente il pubblico, esiste giî ed 

iffa di vendita. Nè lo seopo, sì mira, po- 

boe maggiormente raggiangersi, con altri avvi- 
si, poichè il pubblico, in generale, fa capo ai lo- 
cali di vendita soltanto per provvedersi dei gene» 
ri che gli occorrono, ma non si trattiene quanto 
può essere necessario per leggere avvisi che vi 
potessero essere affissi. 

Il nostro scopo, invece, potrà essere conseguito 
col far conoscere al pubblico i prodotti delle pri- 
vative per mezzo di inserzioni smi più diffasi gior- 

in quelli popolari: ciò che l'Am- 


inte 


La stampa è veramente benemerita in argomen- 
to, perchè esse, senza restrizioni, si mostra sempre 
disposta a far conoscere le ottime condizioni del- 
l'Amuinistrazione delle privative ed il continno 


Odorico è ma crede che artistici 
cartelli di rdelame affissi nei negozi di rivendite 
varrebbero ad allettare la clientela stranie 


La salma del enporale Lucchesi, 


(Guerra) all'on. Montunti, il quale chie. 
sia trasportata a spese dello Stato, da C: 
oviltari a Viareggio, la salma del csporal mag- 
re Amerigo Lnechesi, caduto vittima del do- 
Vere, premesso un caldo omaggio a quel bravo 
soldato che egli comandante di quella brigata, ha 
personalmente conosciuto, deve pur troppo dichia- 
rare non essere possibile appagare i voti della fa» 


| miglia e dei-Comune di Viareggio, mancando as. 
solutamente in bilancio fondi, che possono cssere 
destinati al pietoso scopo. 

Montauti si associa alle parole di encomio 
rivolte dal Governo alla memoria dell'estinto, ma 
dualsi, che il Ministero, non abbia compreso es- 
sere suo dovere assolnto restitnire la salma lagri- 
mata all’affetto della famiglia e dei concittadini. 
Approvazioni). 

Gli Impiegati e le tariffe ferroviarie, 
Dari (LL. PP.) all'on. Rienzi che domanda se 
sia opportuno mantenere inalterato il trattamento 
ferroviario, concesso agli impiegati dello Staro, 
di fronte alle tariffe ferroviarie, dichiara essere 
la questione dinauzi al Consiglio delle tariffe, e 
non esclude che, di fronte alla nuova tariffa di 
ferenziale, debba studiare un nuovo sistema dî ri. 
duzione per gli impiegati, onde non sia reso in 
parte illusorio il beneficio loro riconosciuto. 
“= Rienzi si augura nna sollecita risoluzione. 
Per il Comune di Arizzano. 

Cuzzi svolge nna sua proposta di legge per la 
divisione del Comune di Arizzano, in «ine parti, 
la prima col nome di Arizzano superiore la se- 
conda con quello di Arizzano inferiore, 

Giolitti (Pres. del Cous.) consente che sia presa 
in considerezione, 

E' approvata. 


La legge elettorale politica. 

Lucca dà ragione di una sua proposta di legge 
per modificazione alln legge elettorale politica, 

L’oratore propone che chi intende presentarsi 
candidato debba farne dichiarazione scritta accom- 
pagnata dalla relativa proposta, sottoscritta da al- 
meno cento elettori. 

Propone che ogni ufficio elettorale sia costitito 
dei rappresentanti dei candidati, da essi all'nopo 
desigvari, sorteggiandosi fra essi il presidente ed 
il segretario. 

Propone che sulla scheda siano stampati i nomi 
dei vari candidati, e che l’elettore manifesti il sno 
voto distaccando il tagliando che coutiene il nome 
di quel candidato pel quale iutenda votare. 

Propone che l’elettore è ri lu propria idi 
tità, apponendo la propria firma sul registro di 
identificazione, 

Propone, infine, che l'ufficio elettorale sia com- 
posto del presidente del tribunale o di nn magi- 
strato da Îui designato, di un rappresentante della 
deputazione provinciale e della Ginnta  maniei- 
pale del capoluogo, coll’assistenza dei rappresen= 
tanti cei candidati. 

In questo modo è conviuto che si potrà assica- 
rare pienamente la lealtà e la tranquillità delle 
| operazioni elestorali (approvazioni a destra), 

Giolitti (pres. del Consiglio]: consente che la 

| proposta di lesge formi argomento di studio. E* 

| però dubbioso circa l'opportunità dell'obbligo pei 

| candidati di fare dicùiarazione formale della pro- 

| pria cnndidatura. Così pure teme che non sia pra- 

tico il sistema proposto dall’oratore per la costi- 

| tuzione dei seggi. In questo senso e con queste 

riserve consente che la proposta sia presa in con- 
siderazione. (E° approvatal. 


LA QUESTIONE NASI. 


‘esidente da lettuza delle concInsioni della 
Giunta, che sono del seguente tenore: 

« Che în conformità degli articoli 
del couice penale piaccia alia Camera di prendere 
atto, agli effetti di legge, della sentenza dell'Alta 
Corte, provunziata il 24 febbraio 1908 ». 

Pala. considerera la questione dal punto di vi 
sta strettamente ginridico, 

Non erede che si possi. pendente il ricorso in 
Cassazione, pronnnziare la decadenza dal mandato 
politico di Nuazio N 

Non discute se il ricorso debba o non debba ri- 
tenersi inammissibile, la sola Cassazione è com. 
petente a dichiarare la inammissibilità del ricorso. 

Intanto il ricorso produce l’effetto di sospendere 
l'eseenzione della condanna e gli effetti della sen- 
tenza. 

La Camera non ha 
l'Alta Corte di Giustizia abbia bene o male 
| dicato. Essa non ha quindi a temere alcuni 
costretto | 


nessuna facoltà di dire se 


n= 
inva- 
sione dei suoi poteri da parte della Corte di Cas- 
sazione. Invece è essa, ln Camera, che, dichiaran- 
do implicitamente irricevibile # nullo il ricorso, 
invade il campo riservato nlla ginrisdizione della 

Corte di Cassazione, 

Politicamente nessuno nel Paese vede Ia neces- 
sità della Camera di pronunziarsi cinque soli gior- 
ni prima che si pronunzi la Cassazione. 

Aprile gusrda la questione dal punto di vista 
politico. Dice che l'on. Riccio ha fatto la sola in- 
dagine sull'opportunità di attendere il renponso 
della Cassazione primn di decidere : il relatore dice 
che non è opocrtuna tale attesa perchè le senten- 
ze dell'Alta Corte non sono passibili di ricorso per 
Cassazione. Rilera che nel caso Turati e De An- 
dreis siattesela decisione della Cassazione. L'on. 
Chimienti temendo del pericolo delle istituzioni 
parlamentari roclamò la immediata disenssioue 

| sulla relazione presentata il giovedì e distribuita 
il sabato. 

Egli parla perchè alla sna coscienza ripugna il 
trattamento che si fa a questa questione. Però so- 
stanzialmente è di accordo con l'on. Riceto, rite- 
nendo che l’Alta Corte sia indipendente dalla Cas- 
sazione, sebbene ciò nou risniti da nicuna legge 
nè da alenn precedente. Condivide tutti gli sern- 
poli dell'on. Riccio; il disiccordo comincia 
quando quest'ultimo afferma che subito decida la 
Camera per non ammettere ln possibilità che la 
| sentenza dell’Alta Corte sia passibile di ‘50 
| per Cnssazione. 
| Questo ragionamento vuol dire: decidiamo noi 
0 per impedire alla Cassazione di decidere, 0 per 
imporre ad essa la decisione. 

Mi anguro, esclama, che, questo non si 
ammette che ln Cassazione sia ritenuta un ufficio 
di registrazione della Camera: di fronte a questa 
tesì giacobina egli protesti. 

Non ammette il dubbio testè sollevato che le sen 
tenze dell'Alta Corte possano essere sottoposte nl- 
la censura della Uassazione. Secondo Ini in ma- 
teria penale «non si cere negare il gindizio al- 
| l'imputato anche quando esso propone un'azione 
| improponibile: così gli sì direbbe: vi nego il giu- 
dice e v'impongo il gindicato, 

Ma è proprio necessario, urgente, ntile, deri 
dere subito? In che cosa potrebbe essere diminni- 
ta la dignità del Parlamento? Perchè dobbiam» 
decidere con tanta necessità ed urgenza? Perchè 
non rimandare la decisione ad nn momento più 
calmo e meno sospetto ? 

La ssazione disse esplicitamente che 
nou è presamibile che la medesima 
ceusuri il giudicato dall'Alta Corte. Pa l’ipotesi 
di nna decisione in senso contrario. Io 
osserva, che noi non dobbiamo decidere, ma nego la 

i che l'ou. Rierio accamipa e con la 
;ione si riduce, come ho già detto, 
ad un ufficio di registrazione 

Turati. Se dobbiamo attendere la sentenza 
della Cassazione, è stato inutile che l'on. Nasi sia 
stuto rinviato all'Alua Corte, 

Aprile. Afferiva che è impossibile il temuto 
conflitto. Invece con il nustro cont 
farìo sorgere. Onde ln valutazione da 
questione è essenzialmente politica, non dì 
condo che veramente l'affare ha assauto nu carat 
tere politico. Dobbiamo eseludere la credenza che 
i tribunali speciali sieno fatti per perdere gli in- 
nocenti © salvare i rei. 

Fradeletto. Ma l'Alta Corte la volle Nusi, 

Aprile. Questa nou è una osservazione degna 
di lei, non è degna del suo intelletto. 

Ailora commettemmo un errore. 

Aprile Noi commettemmo l'errore d'investire 
l'Alta Corte di nn reato di competenza dell'anto- 
rità ordinaria. Senza ammettere la tesi dell'on. Pa 
la, facciamoci guidare dslla calma e dalla serenità, 

Ricorda alcnne altre decisioni della Camera, 
Guardiamo in faccia, dice poi, la situazione politi- 
ca attuale, è l'agituzione, pur deplorevole, di 
una intera regione: son gli sembra che sin questo 
il modo di domare la insurrezione della Sicilia, 
dove non si comprendono le nostre sottigliezze po: 
litiche. La fretta della Camera a dar corso ad un 
giudicato, mentre altri uttendono da mesi ed anni 
le decisioni della Camera (commenti), potrebbe 
produrre in quelle masse la più sinistra impres- 
sione. (Commenti). 
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scienza politica. Propongo il rinvio almeno n 
sabato. (Commenti). 

Cavagnari. Una velta reunta la questtone 
dinauzi alla Camera, è necessario la; © sog- 
giuàge che il voto non può crenre conflitti di 
giarisdisione, ma tende solamente a stabilire l'e- 
sercisio di una prerogativa parlamentare. 

Grippo, rileva anzitutto che la aiturzione o- 
dierna è conseguenza di molti errori commessi fi- 
no dall'inizio ed in specie quello di mon avero 
avato la Cnmtera lu fermezza di rimettersi intera- 
mente all’antorità giudiziaria, o di fare essurien- 
temente gli niti istrattorii che potevano essere 
necessari. 

Rilevata la necessità urg*ute di nia legge che 
determini con precisione la responsabilità mini- 
steriale, e i doveri del potere legisiativo e del 
potere gindiziario, e î cònffai delle rispettive gin- 
risdizioni, nota che i due rami del Pnrlamento 
non hauno oggi antorità di vincolare, con sem- 
plici disposizioni regolamentari interne, le attri- 
buzioni e la competenza dell’antorità gindiziaria. 
(Vivi commenti 

Consente nondimeno nelle considerazioni della 
Giuuta (Bene! - Commenti) pure dissentendo 
dalle sne argomentazioni; poichè se è vero che non 
si può negare ad alcnno il diritto di recla:rare il 


| giudizio dei giudici naturali, nou è men vero che, 


pel caso specifico e nello stato di incertezza della 
legislazione, non si pnò stabilire in modo preciso 
quali siano i gindici naturali. 

La ragione vera per cui, allo stato delin legge 
attnale, non è ammissibile ricorso contro la sen- 
tenza dell'Alta Corte consiste in ciò: che la Corte 
di Cassazione è emanazione del potere esecntiro, 
@ non pnò mai perciò sovrapporsi alla sovranità 
parlamentare (comment 

Invoca prontamente nn disegno di legge che re 
goli e disciplini la materia, e faccia nna buona 
volta sparire sempre e per tutti le ginrisdizioni 
speciali (approvazioni). 

Ricelo (relatore) sostiene le conclusioni della 
Giants, affermindole ispirate soltanto dal sevso 
di rispetto all'autorità della legge e alle prero- 
gative parlamentari. 

Osserra che, in questa disenseione, il criterio 
di opportanità si connette strettumente con quello 
di merito; e poichè la Giunta aveva opinato che 
non fosse ammissibile il ricorso contro una sen- 
tenza dell'Alta Corte. doveva necessariamente in 
vitare la Camera a manifestare il proprio pen- 
siero. 

Durante l'odierna discussione il problema si è 
fuorviato e allargato; onde conviene ricondurlo 
nei suoi confini; se, cioè, la sentenza dell'Alta 
Corte abbia la intaniibile solennità della cosa giu: 
dicata ; e se, perciò, la Camera debba uniformarvisi. 

Non crede possibile ammettere che la Corte di 
Cassazione abbia capneità e autorità di sorrap: 
porsi al volere del Parlamento ; e se pare sia rei 
ro che fu un errore deferire all'Alta Corte 1l giu- 
dizio di un reato che nou era di sna spettanza, 
non per questo si può matare il carattere sovrano 
dell'Alta Corte. (Commenti). 


L'appello nominale. 


Presidente annuuzia che per le conclusioni 
della Giunta, l'on. Aprile e altri propongono la 
sospensiva, sulla qualo è domandata la votazione 
nominalè. 

Giolitti (Presidente del Consiglio). Il Governo, 
si astiene dal preoder parte alla votazione, trat 
tandosi di prerogative parlamentari. 

Presidente. La votazione nominale è stat 
chiesta dagli on. Aprile, Mezzanotte, Carnazza, Cir: 
meni, Gallini, Larizza, libertini Gesnaldo, Liber: 
tini Pasqnale, Aguglia, Santini, Montagna, Bolo- 
gueae, Leali, Ciccarone e Cocnzza. 

Pavla (segretario) fa la chiama, 

Presidente, proclamando, dopo appello e con° 
trappello, il risultato deila votazione sulla sospena 
siva, dichiara che In Cnwera mon si è trovata in 
numero per deliberare, e a termini dell'art. 17 def 
regolamento convoca la Camera fra un'ora. 

La seduta è sospesa alle 18,5. 


La ripresa della seduta, 


Riaperta, allo 19.5, la seduta l'on. Aguglia p 
senta la relazione sul bilancio delle Poste 0 Te- 
legrafi. 

Presidente. Ora deve rinnovarsi la votazio 
ne per appello nominale. 

Cirmeni. Domando la parola. 

Presidente. Parli, 

Cirmeni. Qualo uno dei firmatari della do- 
manda di appello nominale debbo dichiarare cha 
a ine, e credo unclie agli altri miei colleghi, now 
preme si voti anche una volta per appello nomi= 
nale: quindi ritiro la mia firma. E giacchè ho la 
parola mi meraviglio che sia corsa la voce che tra 
i firmatari vi sieno delle persone assenti da Ro- 
ma: il semplice sospetto offende me e gli altri 
miei colleghi. (Commenti). 

Presidente. Rimane la proposta sospensivay 
per la quale si voterà per alzata e seduta. 

La sospensiva è respinta a grandissima 
gioranza. 

Presidente. Allora metto ai voti le concln. 
sioni della Giunta delle elezioni, secondo le quait 
< in conformità degli articoli 20, 34 e 41 del Cor 
dice penale, la Giunta delle elezioni propone cha 
piuceia alla Cameza di prendere atto, agli effetti 
di legge, della sentenza dell'Alta Corte, proutm 

il 24 febbraio 1908 

Sono approvate a grandissiina maygioranzi 

Il Presidente dichiara vacante il collegio di Tra» 
pani e si riserva di dare analoga comnnicazione 
al Ministro dell'interno. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 

La seduta è tolta alle 19,20, 
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UNIONE DELLE PROVINCIE D'ITALIA. 
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Nell'adunanza antimeridiana di ieri il Cougre 
so la discusso il tema relativo alla comparteci- 
pazione delle Provincie alla tassa sni redditi mo- 
biliari. La relazione del Comitato ordivatore fu 
presentata dal car. Vaccari di Modena. 

La Provincia di Milano aveva richiesto la isti« 
tuzione di una borsa sulle industrie a fuvore de 
le Provincie, ma il Presidente della Deputazione 
di Roma dichiarò di non potere aderire a tale 
proposta, perchè la situazione industriale delle 
varie regioni differisce talmente da regione a re- 
gione, da non consentire un tributo generale uni- 
forme sui redditi, 

Il conte Cencelli prosegue dicliiurando più con- 
forme all'economia tributaria e agli interessi del 
le Provincie, Vavocazione alle Provincie stesse di 
una parte dei tributi di ricchezza mobile. 

Nella discussicne si manifestano dne tendenz» 
ispirate alla diversità del movimento industriale 
e commercialo nelle varie regioni; Il dibattito si 
riferisce anche all’esonero dell» industrie agricole 
dal nuovo tributo a favore delle Provincie, argo- 

mesto portato in disenssione dal rapprs- 
DELI di "Daria: avv: Ezio Molesini, il quale 
richiamanao con grande ferrore:di convinzione Vat- 
tenzione dell'assemblea sulla. grave crisi che l'a- 
gricoltara va attraversando a cagione dei movi- 
menti sindacalisti dei contadini nell'Emilia, insi 
ste perchè le industrie agricole, già troppo turba» 
te e colpite, siano esenti dalle nuove gravesze tri 
tutarie che ora si invocano. 

'A questa importante discussione presero parte 
anche il comm. Baldini di Bologna, ‘v. Ercole 
di Catania, il comm. Cerruti di Venezia, il comm, 
Lami di Firenze, l'ing. Ohierichetti di Miluno, An- 
grisano di Napoli, il comm. Giordano di Torino 
$ vari altri oratori. d 

Il Congresso confermò i voti emessi a Napoli e 
da presentarsi al Governo, riservando lo studio 
‘del nuovo tributo provinciale e l'esonero delle 
industrie agricole ad un prossimo Congresso, nel 
quale riferirà in proposito il Comitato Direttivo, 
A tale conclusione aderì anche il rappresentante 
di Milano, ing. Chierichetti. 

La trattazione del tema degli agrari è stata ri 
viata a questa mattina. 

Nel pomeriggio i congressisti hanno preso par- 
te ad una gita a Tivoli con Îanch alle Sirene. 

Il Comune di Tivoli ha offerto il caffà ni com- 
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- Gita a Tiveli. — Ieri alle 13,40 i congres- 

(sti partirono con treno speciale del fram e giun- 
sero a Tivoli alle 14 45, ricevuti dal cons. pro- 
ivinciale sig. De Sanciis-Mangelli, dal Siudaco ca 
Benedetti, dagli usa, Tommaso Tani, Petrocchi e 
‘do Angelis, dal tm, dei RR. Carabinieri, sig. Ve- 
herandi, e dal delegato sig. Gasperini. 

1 gitanti si recareno in vettara nd ammirare la 
tenscata grande, e lo cascatelle, e di lì tornarono 
in paese, fermandosi all’Albergo della Sirena, do- 
e presero parte md nn sontuoso lunch offerto 
dalla Provincia e servito dal De Gasperis, pro- 
‘prietario dell’Alber; 

7 Il Comune di Tivoli offrì all’ « Albergo della 
Sibilla » un caffà, che riuscì graditissimo. 

= I gitanti si recarono poscia a visitare la Villa 
@regoriava, ed innanzi alla bellezza dell’orrido, 
Timusero tanto compresi di ammirazione che sen- 
firono il bisogno di nn terzo rinfresco, offerto dal 
propr. dello Chalet= Villa. 

Alle 6 1,2 i congressisti partirono da Tivoli col 
più gradito ricorilo di Tivoli e della cittadinanza. 

— Questa sera i congressisti prenderauno parte 
al banchetto offerto dalla Provineia allo Splendia 
Hotel. 


Congresso pel lavoro. 
Seduta antimeridiana del 24, 


Presidenza Fortunati 

Aprendo la seduta, il presidente dichiara che, 
nembro della Commissione parlamentare pel rela 
tivo disegno di legge si asterrà da qualsiasi np- 
prezzamento sulle modificazioni proposte dai con- 
gressisti. Però ne farà tesoro. 

Il segretario, avv. Frola, riferisce le conclusioni 
dei relatori snll'Ogget'o dell’'Assicurazione. 

Parodì dice che non è salla durata dell’inforta- 
nio, ma sul criterio se-l’infortunio impedisea 0 no 
In facoltà di lavorare, che il legislatore deve de- 
‘finire quale sin l'infortunio. 

Caitaneo propone di considerare infortunio sol- 
tanto quello che avviene sul lavoro, nel lavoro e 
per il lnvoro, 

ignelli difende la formola con la quale la legge 
‘vigente definisce l'infortunio e negà la possibilità 
gi una efficace dimostrazione che l'infortunio sia 
‘soltanto quello che avviene sul Inogo del lavoro 
durante il tempo del lavoro. 

Vallardi associandosi all'Agnelli trova sufficien- 
ti le spevificazioni della lerge attuale e si asso- 
‘cia all'ordine del giorno che propone la sospen- 
siva sn questo ema, 

Giunti propone un ordine del giorno, che do- 
manda una dizione più precisa nella definizione 
dell'infortunio ; Zanoncelli e Magnetti si associano. 

Tatfaneo (vel.) si associa all'ordine del giorno 
Giunti, che è approvato a grande maggioranza. 


Snl periodo di carenza si manifesta nua grande 
disparità di opinioni. 

Cattanco vropone il termine i 10 giorni e do- 
manda che i compensi variino a seconda dell'età 
dell'operaio. 

Viterno appoggia la proposta che porta la caren: 
za a 10 giorni. 

Orlando ricorda che la percentnale degli infor. 
tunati è salita enormemente appena In legge sta- 
bilì il termine di einqne giorni ; propone ll ter= 
mine minimo di tre giorni. 

Olicetti la vuole di cinque giorni. 

Falconi e Baroni vorrebbero portato il termine 
n 10 giorni per evitare le frodi ormai tanto co- 
muni. 

Gola non erede giusto colpire gli operai iu buo- 
na fede per pochi, che non lo sono, e propone di 
limitare la carenza ai 5 giorni. 

Zarelli, a nome degli industriali di Torizo, pro- 
pona 0 un periodo minimo di carenza senza re- 
tro attività (4 giorni), o un periodo massimo con 
retro uttività 

Pozzo si associa alle conelnsioni del reIntore 
Oscnlati. 

Colajanni trova che ln questione della carenza 
dipende dal difetto deila legge: il legislatore do- 
vrebbe stabilire il diritto dell’operaio alle enre 
mediche necessarie durante l'infortunio, con l’ob- 
bligo di sottostarvi da parte dell'opernio. Allora 
accetterebbe na periodo di carenza anche di 10 
giorni. 

Magaldi espone le ragioni per cni furono sop- 
presse le vestrizioni che stabiliva la legge del 
1896 sul periodo assoluto di carenza. Però ne de- 
rivarono tutti quegli inconvenienti, che indneono 
il medico pietoso a dire che l'infortunio ha delle 
consegnenze superiori ai 5 giorni. 

Da noi non esistono quelle benefiche casse di 
previdenza con un fondo di malattia che median- 
te il contributo degli operai provvede alle esigen- 
ze durante lo malattie, 

Ricorda lo sviluppo grandissimo della mutna- 
lità in Francia, dove si havno ben tre milioni 
iscritti. Propone che si paghi l'infortunio sin dal 
primo giorno. 

Osculati sostiene il ritorno dell'antica legge. 

All’ordine del giorno Cattaneo, Colaienni di- 
chiara di aderire non perchè pensi che si debba 
restriugere il buon diritto degli vperai, ma perchè 
è interessato alla corretta applicazione deila legge 
in quanto € ppresenta nn istitnto che spende 
per una sola industria coi suoi 5 mila operai un 
milione di lire all'anno. 

Crede necessarie precise definizioni della legge, 
che facciano cessare quegli abusi ‘lei quali sono 
in parte responsabili i nostri legislatori. i quali 
legiferano guidati dal preconcetto che gli indu- 
striali sieno sopraffattori degli operai e che gli o» 
perai sieno sempre vittime di sopraffazioni, (Ap- 
plausi). 

Vago sostiene che anche I’ operaio debba avere 
l'obbligo della previdenza verso se stesso. 

Vallardi ritieno che qualsiasi periodo di ca- 
renza non impedirà il ripetersi di abusi: Egli vor- 
rebbe quindi che il pagamento dell'infortunio de- 
corresse dal primo giorno, eselnsi negli infortuni, 
che superino i 10 giorni, quelli festivi. In questo 
senso l'oratore presentà un ordine del giorno. (E' 
respinto). 

Si approva nna proposta Orlando, che fa voti 
perchè sia stabilito che la indennità per inabilità 
temporanea venga corrisposta dopo il 5° giorno 
senza retroaltività qualunque sia la durata del- 
l’impedimento al lavoro, restando i primi 5 giorni 
senza indenuità. 

L'assemblea approva la seconda parte dell’or- 
dine del giorno Osculati così concepita: Pagan 
dosi gl'infortnui tutti dal 1° giorno, siano pagate 
interamente le ore compinte e solo la metà delle 
rimanenti al termine della giornata. 

Snlla libera scelta dell'Istituto assicuratore ed 
adattamento della tariffa ai singoli rischi, riferi- 
sce l'avv. Rinaldo Oscalati, il quale conelude per 
la libertà assolrta. 

Silvestri consiglia di andare gnardinghi nell’ac- 
eottare le conclnsioni del relatore. Se non vi foss 
la Cussa Nazionale degli infortuni, molti indu- 
striali cadrebbero sotto la sanzione della legge 
per il rifiuto che opporrebbero le compagnie pri- 
vate nd accertare i rischi più gravi. 

Rileva infine come, il privilegio che gode la Cus. 
sa Nazionale sin compensato dall'onore nd essa 
addossato per l'obbligo di assumere tutti i rischi 
rifiutati dagli altri. 

Magaldi lascia all'Assemblea di giudicare i ri- 
sultati della libertà di scelta © sostiene che alla 
Cassa Nazionale debba rimanere il privilegio in 
compenso dell'obbligo che ha di assumere tutti i 
rischi. 

Fano non approva :1 monopolio della Cassa Na- 
siouale che riesce di danno agl’iudustriali. 

Agnelli insiste nella tesi dell’assoluta libertà di 
soelta del modo di assicurazione e dell'Istituto. 

Sostiene che la Onasa Nazionale ha molte be- 
nemerenze, ma che potrebbe funzionare benissimo 
fn condizioni di concorrenza con gli altri istituti 
avendo capitale gratnito di garanzia, franchigie 
postali e nessun dividendo da distribuire agli a 
sionisti, 

Parlano in vario senso Viterbo, Cimino, Bono- 
mi, Giano, Silvestri e Giampieri 

Cartini sarebbe favorevole alla libertà discelta» 
quando questa effeitivamente ci fosse da purte 
delle società private, le quali invece rifintano i 
rischi maggiori ir modo che se a Roma non ci 
fosse la Gassa Nuzionale molte industrie sarebbe- 


blea, replica brillantemente a tutti, confatando gli 
SEDURA puolii sauro da. Dee Nazionale di Pre- 
videnza. 

L'Assemblea plaudendo infine approva l'ordine 
del giorno puro e semplice dell'avr. Silvestri. 

La seduta è tolta. 

Seduta pomeridiana - Presidenza Fusi. 

Zanonnelli, intrattenendosi snll’ organizzazione 
degli Istituti assicuratori in ordine al costo della 
assienrazione; sostiene che venga fatto obbligo agli 

ssicaratori di provvedere ad una organisza- 
zione tecnica, legale e sanitaria, che offra garan- 
zia assoluta di sufficienza. d 

Osculati osserva che tutti gli elementi di con- 
correnza derivano dagli assicnratori e che l’obbli- 
go di assicurazione è incluso nella legge. Propone 
il passaggio all'ordine del giorno. 

Possenti vorrebbe che venisse creto un istituto 
allo scopo decidere snile controversie nazionali 
fra le Casse nazionali e le industriali. 

Cattaneo rileva gli inconvenienti derivanti dalla 
mancanza di contratto tra padroni ed operai e vor- 
rebbe limitata ad nna somma fissa per ogni cpe- 
raio assicurato da 10 a 20 lire la canzione delle 
casse private di assicnrazione. 

Salvadori si associa con una variante nel senso 

‘he sia data la facoltà ulle casse private di, so- 
stituire alia cauzione in contanti una garanzia 
reale. 

Fano si preoccupa del funzionamento del de- 
posito. 

Parlano ancora: Possenti, Reggianini, Marini, 
Varoni, Fran, Sprega, Fano, Colniauni, Cattaneo, 
ed altri e si finisce con l'approvare un ordine del 
glorno Ginnti, così concepito : 

< Il Congresso ritenato che con la costituzione 
di Sindacnti e Casse Private si possa ovviare a 
molti degli inconvenienti dell’attuale legge fa voti 
che tale costituzione di Sindacati e Casse Private 
venga resa più facile anche per ciò che riguarda 

necessari versamenti pur riducendo gli oneri e 
depositi attuali ed eliminando del tntto quelli che 
non sono giustificati. 

Si approva anche un ordine del giorno Marini, 
Moil e Colajanni, affinchè per la sincerità nella 
gestione dei sindacati di mutua assienrazione per 
gli infortuni, gli avanzi del bilancio e la restitn» 
zione dei contributi non costituiscano reddito tas- 
sabile agli effetti dell'imposta di riechezza mobile. 

Giorgini da ragione di altro ordine del giorno, 
col quale si fanuo voti per l'iaclusione di rappre: 
sentanti della classe industriale da designarsi per 
mezzo delle Camere di Commercio, nei Consiglio 
di Amministrazione della Cassa Nazionale, 

Oscrlati riferisce sulla tenuta dei libri, e dopo 
osservazioni si approvano le conelusioni del rela. 
tore tendenti ad ottenere che le prescrizioni di 
legge e regolamento relative alla tenuta dei libri 
siano semplificate e sopra tutte munite di una suf- 
ciciente latitudine da permettere di adattarsi alla 
fisionomia delle singole industrie. 

Colajanni riferisce sulle misure di prevenzione 
contro gli infortuni e propone che non debba 
considerarsi come infortunio risarcibile quello av- 
venuto in luogo ove era vietato il lavoro. 

Sull'argomento della responsabilità civile rife- 
risce l'avv. Osculati il qualo enumera tutti gli in- 
convenienti desivanti dalle disposizioni attuali di 
leggi specialmente per ciò che riguarda il pas- 
saggio dalla responsabilità civile a quella penale, 

L'oratore sostiene 

@) che sia esplicitamente dichiarata inam- 
missibile fa costituzione di parte civile dell’aven- 
te diritto a indennità, nei giudizi pei reati di a- 
zione pubblica, ma debbano gli interessati atten- 
dere che, svoltosi il regolare procedimento, quan» 
do questo approdi a condanna, In sentenza defi 
nitiva formi il substrato dell’azione di risarcimento; 
6) che venga chiarito doversi intendere per preposto 
alla direzione e sorveglianza del lavoro chi ha 
funzione di surrogazione del capo esercente l'im- 
presa o costrozione, o di vern direzione tecnica, 
senza cooperazione al lavoro mannale, 0 ili sopriu- 
tendenza gezerale di cni sia investito in modo sta. 
bile e costante per diretta delegnzione del capo o 
esercente l’impresa industria 0 costruzione. 

Interloguiscono in merito numerosi congressisti, 

FiusImente si approva la proposta Silvestri che 
gli oratori si rinniscano per concretare nna so- 
luzione concilintiva. 

La seduta è tolta alle 19, 


CronacadiRoma 


Palazzo Margherita. — L'altra sera ebbe 
Inogo il 75° concerto del Quiutetto di Corte, di- 
retto dal prof. Sgambati. 

Vi assistevano S. M, la Regina Elena, S. A. R. 
la Duchessa di Genova Madre, lu Regina Mar- 
gherita e circa 60 invitati. 

Il concerto rinscì splendidamemente. 

— A proposito, non sappiamo dove l'/talie nb- 
bia pescata la notizia che S. A, R, il Principe di 
Piemonte è gravemente malato. Lu presenza di 
S. M. la Regina Elena al concerto è la migliore 
assienrazione che il Principe erediticio sta molto 
meglio dei redattori dell'/lalie. 

Laboratorio pei ciechi. — Il thè a be- 
neficio dell’istitnendo « Laboratorio per i ciechi » 
che doveva aver luogo giovedì passato, si darà 
giovedì venturo 26 corr. nelle sale del Palace 
iotel gentilmente concesse. 

11 Ke e il }'atronsto deì minoranai. 
— leri mattina S. M. il Re ha ricevuto la rappre 
sentanza del Patronato dei minorenni condannati 
condizionalmente composta del sost. proc. gen, 
cav. Calabrese, presidente, prof. comm. Simoncel- 

cav. A. Siaderini, avv. Scalera, avv, Luigi hi: 

nti © avv. Luigi Trompeo. 

è. M. ‘interessò vivamente all'opera di preven- 

le che si sta compiendo a Roma perla 
iniziativa di miss Lney Bartiett ed ha chiesto mi» 
nuziosi ragguagli sulla pratica del Patronato e 
sulla delinquenza dei minorenni 

il Re si compincque assai nel seutire che circa 
cenio piccoli condannati, lasciati in libertà con- 
dizionale, sono assistiti e sorvegliati da volente 

ini, che procurano loro luvoro e mezzi 

e divertirsi onestamente Jed apprezzò 

ativa del Patronato (tweolta con fa- 

vore dal Guardasigilli) di destinare ana sezione 

del tribunale ai processi dei minorenni e di proi» 

bire loro l’accesso uelle aule del palazzo di giu- 
stizia. 

Vaticano — Îeri mattina Sua Santità rice- 
vette il card. Viucenzo Vanuutelli, prefetto della 

C. del Concilio e S. E. il card. Vittore Lecot 
are. di Bordean: 

Ricevette inoltra per gli angnri del suo ono- 
mastico N. E. l'ambasciatore d'Austria ed i mi- 
nistri di Prussia, Baviera, Monaco, Brasile e Co 
lombia. 

Nella Loggia Mantovani, alle 12,30 ricevette i 
rappresentanti dell'Opera dello Campagne di 
Fraucia, venuti in Roma per esprimere gli au 
guri per i! suo giubileo e donargli un gruppo iu 
marmo scolpito dal Larrivò dell’Accademia di 
Praneia. } 

Il Papa gradì molto il dono ed impartì ni pre- 
senti la benedizione apostolica. 

— S. S. ha nominato suv cameriere segreto 

riecipanto il rev. Alfonso Arcese, parroco di 

Uncia nella città di Brooklyn (New-York] 

— Ieri mattina in Vaticano si è riunita Ja S, 

atoria dei Riti. 
i residenti a Roma hanno così 
telegrafato al Sindaco di Moliterno: Sa 

Partecipando funerali Giacomo Racioppi man- 
dinmo sua città natale espressioni nostro profondo 
dolore. 

E' atto doverosa gratitudine onorare con dura- 
tnro ricordo nomo benemerito della patria e de- 
gli sìndi storici. Sicuri che Ella ne prenderà l’i- 
niziativa desideriamo associarei. 

Avv. Vinnenzo Romano, G. B. Spirito e Gen- 
naro Natale, consiglieri di Cassazione, gen. Achille 
Mazzitelli, comm. Pasquale D'Urso, avv. Umberto 
De Bonis, Carlo Vicario, Pasquale Catenacci, Ni- 
cola Santomartino, Teodoro Tafaroli, Donato M; 
rini-D'Armenia, Francesco Scartacione,, Luigi Ro 
mauo, prof. Raffaelè Bonari, dott. Bernardino Li 
bonati, Gaetano D'Urso e Filippo Appia. 

Onorapze all'on, Lacava — L'on. Lacara, 
eletto dopntato del Collegio di Corleto Perticara 
{l 5 aprile 1868, ata per compiere il 40° anno di 
vita parlamentare. 


Egli, dopo gli on. Biancheri, Lazzaro e Villa, 
è con l’on. DI Radinì fl più anziano parlamentici 
della Camera. 

Per festeggiare tale ricorrenza 1 sno! elettori 
dimoranti nella capitale, hanno costituito un C03 
mitato per offrirgli un ricordo artistico, alle cui 
Spese, oltre gli elettori, hanno contribuito con no: 
bile slancio numerosi amici ed ammiratori dellx 
Basilicata. 

All'illustre nomo sarà pure offerto in dono un 
busto in bronzo. La Deputazione provinciale gi 
Basilicata la deliberato di acquistare una copia dv] 
busto per collocarlo nell'aula consigliare, 

Molte Amministrazioni comunali lianno delibe. 
rato ed inviato somme per concorrere alle ono— 
sanze, ma il Comitato ha dovuto restitnirle avendy 
deliberato che questa manifestazione non abbia 
per nulla a gravare sui bilanci comunali esia us 
attestato spontaneo della stima degli elettori edu 
gli amici. 

La sera del 5 prossimo aprile i lucani residenti 
in Roma terranno un banchetto. 

Ricevimento in Campidoglio. — ter. 
sera ebbe Inogo nei Musei capitolini, starzoga: 
mente illuminati, il ricevimento in onore del Cox 
gresso degl'industriali italiani. Erano pure invi 
tati i congressisti dell'Uniore dello Provincie d'L 
talia. Molte signore e belle, 

Fecero gli onori di casa il Sindaco coadiuvato 
dull’ass, Sereni, e dai consiglieri Albano, Morig. 
gia, Cagiati, Franzetti e Gregoris: 

il Prefetto il simpatico cav. Fai 
è civîs romanus. 

Al momsuto opportuuo fa offerto un citimo rin 
fresco. 

Atche la temperatura ha favorito la serata (ana 
Ai quelle serate romane tanto decantate dai poeti 
tedeschi), siechò gl’ invitati lasciarono la vetta 
molto soddisfatti. 


Istituto naz. per l'eduenzione fisica 
otto la presidenza dell'ow. Luechini ebbe ]u 
go iersera, nella sede dell'Istituto, un' importante 
adunanza del Comitato Centrale, di cri vennero 
chiamati testè a far parto tre nnovi © autorevoli 
personaggi, l'on. Piero Lucca, il gen. Roberto Bru 
sati e l'on. Maraini Emilio. 

Erano presenti S. E, il Sottosegr. ili Stato Sa. 
narelli, il senatore Ronx, il comm. Cora, gli cn, 
Brunialti, Lucca e Di Palma, il conte di Carpo= 
gna, il comm. Ravà delegato del Min. della P, |, 
il comm. Pardo, i prof. Guerra e Michelangelo 
Jerace e il ser. gen. cav. Lazzatto. 

Vi si presero importanti deliberazioni, speri]. 
mente in ordine alla prima riunione, che arra 
Inogo iu Roma dal 25 maggio al ? giugne, pre 
dendo atto di una nota ministeriale aderenb lx 
ultima risolazione presn di tenere nella steme 
poca anche il Concorso Metodieo di ginnastica ». 
ducariva. 

Fra l'altro vennero determinati i tre temi cha 
vi si disenterauno in materia di edue: ne fisica 
nella senola, nell’esereito e nel popolo, e si stabi 
lì che sarauno ammessi e invitati a discuterse, 
oltre ai membri dell'Istituto, i compenen 
missioni e le Giurle nominate per i Concorsi 
Gare indetti in tale ocensione, i capi dezli i 
superiori e medii e gli insegnanti dei medesi 
i membri dei Consigli direttivi di Società ginn» 
stiche, di tiro a segno, sportive, ricreatori ecc, 

Si constatò l’iserizione Concorso metallico di 


rono e favorirono la partecipazione alle Gare 
militari e dei marinai che si cimenteranno avche 
nel famoso Gonj-tson giapponese. 

Sono assienrate le gare di voga e di nuoto sui 
laghi di Albano e di Nemi, mentre le ferrerie 
(oltro alla riduzione del 75 010 per i partecipanti) 
daranno la riduzione del 50 0/0 per il trasporto 
delle imbarcazioni, e le Società di navigazione it 
ribasso del 50 0,0 sui prezzi di passaggio, ai pars 
tecipanti alla Riunione. 

Note d’arte. — La pittrice tedesca Carlotta 
Popert nel sno studio a Lungo Tevere Flaminia, 
dal 26 al 31 corr., aprirà nu’ esposizione di stud 
© bozzetti eseguiti nel sno recente viaggio nell'& 
stremo Uriente. 

Conferenze e riunioni — Oggi. 25, all 
6 pow., il rev. P. Bauvais terrà una conferena 
sulle « Meraviglie di Lonrdes », illustrata con 4Ì 
P"ll'Oggi, nella saln del Circola Giaridico, in 
gnora Irene de Bonis dei Baroni de Nobili terrà 
una conferenza sn) « Voto delle donne e, 

— I soci della Società di M. S. fra le guido 
sono convocati in assemblen generale per la sera 
de corrente nella sede in vi:g Umbria 10, 
alle ore 7 e mezza. 

Ordine del giorno : Commemorazione di un sorio 
defunto — Bilancio 1907 — Nomina di un consi. 
gliere e di an censore. 

_ — Per la grave malattia della sua signora, Ugo 
Ojetti non terrà quest'anno la conferenza promes. 
sa su « L'elogio del giornalismo ». 

Jomani, nell’anla magna del Collegio Romano, 
il prof. Georges Nicola, tratterà il seguente ar 
mento: « Impr 1 le present et ls 
passé ». 

I muratori. alle ore 13, si riunirono 
alla Casa del Popolo un centinaio di muratori di- 
socenpati che hanno deciso di tenere un comiziv 
di classe venerdì prossimo, per disentere sni mezzi 
atti a far coss attnale loro disocenpazione 

Questo della disocenpazione nella classe dei mu» 
ratori è uu bel fenomeno in questo momento ! 

Uomizio di vetturini. — Ieri, alle ore S, 
cirea 500 vetturini si riunirono alla Onsa del Po 
polo. 

Lo sciopero di classe, proposto da alcuni, fu ri 
spinto, e fu deciso di accettare la proposta dei pa- 
droni, e cioè: fornitura di 5 chili di fieno e d di 
biada' pi i cavallo, a zione che sia de- 

dovuta dii vet- 

tarini, 1 per l'acquisto d'uno scorzo di biada. 

decise anche di far ripristinare dal l'azosto 

il concordato 1896 ed inviare una Commissione 

dal Sindaco per chiedere l'abolizione della coope* 
ddetti alla ferrovia. 

istituzione d'un servizio pubbtico 


rinvenuti e depositati in Campidoglio (Ufficio 
dal 14 al 21 marzo 1908 


Baedeker d'Italia - manicotto di pelo color 
vana con nastro di se 
lia © fommina) - quattro chiavi legate con f 
nero {2 maschie) - borsa nera con libri e Cou- 
pendio della vita di Santa Francesen Romana = 

portamonete con L. 1,14 - borsetta con cate: 
L. 11,49 ece, - catenina con gobbetto, gall 
- portamonete con due polizze di pegno - 
setta verdastra con un fazzoletto - portafazzolet 
portamonete con 40 cent. ed una polizza di pegno 
a due rnote, due stanghe, 
niciato turchino - pertamonete nero con L. 4) 
ed una chiavetta - involto contenente nna vesti 
ed una gincchetta da donna - polizza di pegno = 
piccolo remontoir nero con lo Smalto rotto — era 
de mantello — scialle di lana bianco in bnono stato 
— nota ili oggetti passati da Martire M. e Pulcini 
V. — chiavetta americana con fettuccia — bollo pet 
motocicletta - chiave maschia con targhetta col 
n. 174 ecc. - catenina di metallo giallo con pi 
trine violacoe — fazzoletto con Sì) cent. 

Conferenze d’arte. — Ricordiamo che 
alle 4, al Collegio Romano, Corrado Ri 
sua conferenza sul Correggio, a beneficio dell'Edu- 
catorio Nomentano. 

La parola dell’ insigne direttore generale delle 
Antichità e Belle Arti non maucherà di richia- 
mare quauti si interessano all'arte, si 

Sciopero di studenti — Ieri gli studesti 
di matematica, dichiarandosi solidali cogli stu- 
denti di ingegneria e architettura, hanno procla= 
mata l'astensione dalle lezioni, 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin, 12-34 

Disgrazie. — Nell'officina della Società ro- 
mana dei trams, in via Ilaminia, il meccanico 
Mandolini Beninmino, mentre reggeva un pezzo di 
ferro ad un altro compagno che lo batteva con una 
mazza rimase ferito alla mauo destra dal rimbal- 
zaro dellla mazza stessa, 

A S. Giucomo fu dichiarato yuaribile in un mese. 

— Nella tenuta « Vallerano » fuori porta San 
Paolo, all’operaio Tonelli Ginseppe, ieri. nella ca= 
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impresa Ciumetti, cadd. 
mani una pietra che lo ferì al piede destro. 

Andò a medicarsi alln Consolazione dove fu 
dichiarato guaribile in 20 giorni. 

Un ragazze che prometto bene — 
L'imbianchino Carrino Emilio d'anni 15 ieri sera, 
in piazza Rieci, rennto a lite per futili motivi 
con un ragazzo di circa 14 auni, che conosce solo 
di vista, fa ferfto da qnesti con tre coltellate: 
una alla spalla destra e due alln schiena, fortu: 
natamente lievi. 

All'ospedale di S. Spirito i medici lo dichia- 
rarcno guaribile în pochi giorni. 

Discordie in famiglia. — Alle ore D di 

la lavandaia Lunghi Giacinta d'anni 25, re- 
nta a lite per motivi d'interesse col marito Fio- 
ancesco, fu da questi pernossa con pugni al 
Alla Consolazione fa gindienta guaribile in 


Ipito da paralisi. — L'altra notte alle 

gli ngenti di pattuglia in via Cavonr, giunti 
in piazza delle Carrette, ndirono dei gemiti che 
venivano dall'interno del vicino cinematografo 
è Bar. 

Avvicinatesi e vista la porta d’ ingresso soc- 
chiusa entrarono e trovarono il enstode del cine- 
matografo Masott! Vittorio, disteso a terra, 

Il poveretto fu trasportato alla Consolazione do- 
ve lo visitò il dottor Ferretti. 

Il Masotti era stato colpito da paralisi cardia- 
ca ed allo cessò di vivere. 

onate. — L' undicenne Ralli Domenico, 

ore $ di ieri, mentre accendeva nna macchi- 

netta a spirit», rimass nationato al viso, 

1 mediento all'ospedale di $. Spirito. Ne avrà 
ventina di giorni. 

portale Al Vicolo Savelli 47, 

Inpolito, d'anni 83, alle ore 13,30 

i, nel salire le scale cadde, rimanendo priro 


Aecorso il figlio, Antonio, il vecchio fa ada- 

to sopra gna rettnra e trasportato a S. Spirito, 
i si riserrarono ogni giudizio. 

ndizioni del Bellomo, però. più tardi si 
avarono ed il poveretto alie 20,45 spirò. 

Furto iu Borgo Nuovo. — Nella macel- 

sarini, in Borgo Nnovo, jeri sera verso le 

i soliti ignoti, rotto nu Incchetto @ for- 

* porta, penetrarono nel negozio e scassinato 

retto del banco rubarono l'incasso della giore 


Commissariato di Borgo si fanno indagini, 


TEATRI DI ROMA. 


Contanzi. — Un pubblico magnifico ha assi- 
sito anche iera sera Gila repliea della Sa/ome, 
datasi fuori abbonamento ed a prezzi popolari. 

La strana e suggestiva opera di Riccardo Strauss 
arcoltata con religioso silenzio, fn, come di con- 
sueto, salntata alia fine da entusiastici  applansi, 

atissimo Leopoldo Magnone, che diresse 

magistrale. esponendo lucidamente il biz- 

zarro lavor)o orchestrale dellu partitura e nn nno- 

vo trionfo di Gemma Bellineioni, interprete senza 

rv jo della protagonista. 

mo il Cigada nella parte di Jofanaan e de- 

gui d'encomio în Bergamasco, il Mariani, În Ce- 
saretti e gli altri 

Stasera primu di Madama Butferfig di Giaco- 
mo Puccini, il quale assisteri alla rappresen- 
tazione. 

Gli eseentori sono tutti conosciuti e Maria Far. 
neti che al fascino di una simpntica ed estesa voce, 
unisce quello di nna vera bellezza, sarà la prote: 
gonista. 

La simpatica artista che noi ricordiamo nella 
grande interpretazione della dolorosa figura di 
Loreleg, è reduce da nuovi trionfi ottennti all’e- 
stero. 

Suzuki, sarà la signorina Rosita Cesaretti, una 
esordiente, alla quale è affidata nna difficile parte. 
Kate Pinkerton Ersilia Conti; Pimkertm Italo Ori- 
stalli; Sharpless Giuseppe De Luea, Goro Carlo 
Bonfanti; Jamadori Raftaele De Rosi; Bonzo Be- 
rardo Berardi: Jakasidè Carlo Farinetti. 

I prezzi sono i seguenti: P»Ichi di III ord. L. 100: 
- poltrone, L. 25 sedie, L. 10 - anfiteatro, L. Di 
Tasto oltre l'ingresso di L, 5- gulleria, L. 5. 

! palchi di I e II ordine sono esanriti nello se= 
rate d'abbonamento. 

! biglietti prenotati e non ritirati prima delle 
ore 12 ci oggi, saranno messi in vendita. 

Avvertiamo il pubblico che per esigenze di al- 
lesstimento scenico vi sarà, fra il primo e il se- 
condo atto, na intervallo più lungu, ciò che non 
dispiacerà alle nostre belle signore che avranno 
maggior agio di sfoggiare la loro eleganza. 

Vate. — Spettatori sceltissimi nd Edipo re e 
molti applausi a Gustavo Salvini. 

Oggi La bisbetica domata e quanto prima Tar- 
tufo di Molière e Fra Dolcino di Hacci. 

Argentina. — Con / disonesti e Non fare ad 
altri, nella diurna: la trilogia di Sudermann Rose 
nella serale, oggi la Compagnia stabile darà dne 
rappresentazioni. 

Nazionale. — Tourtelin si diverte ebbe ieri 
sera largamente confermato il snccesso della pri- 
ma rappresentazione ed oggi si ripete. 

Sempre applanditi Dina Galli, Guasti, Bracci, 
Azneena Della Porta e Onorato. 

Quirino. — I piccoli della Compagnia lirica 
lilipnziana dei fratelli Billaud, daranno oggi Ca- 
valleria rusticana insieme con il primo atwo di Pi: 
pelet © sussera Lucia di Lammermoor e con il bal 
lo Mazixe 

Adriano. — Il Circo Gatti ha preparato due 
spettacoli con speciale programma 

I bambini accompagnati hanno ingresso gra- 
tuito. 

Venerdì rappresentazione high-life. 


——_—te_—_k 
spettacoli d'oggî 
) 


Madama Buttertty, ore 2i 


2 
mate — Tonrielin si diverte, ora 17, 

rime — Cavalleria rusticana, Pielet, ore 1 
mmermvor, Maxixe, ore 2Ì. 


rette e Patapon, ore 17.50 e 21. 
— Spetiacoio varia: 
Spettacolo variato, ore 18,3) @ 21,0 


CONSEIL D' ADMINISTRATION 


DE LA 


Dette Publique Ottomane 


AVIS 
Par déeision du conseil d' Administration de 
la Dette Publique Ottomane, en date du 1j14 
Cetobre 1907. les Titres Enregîstrés des 
Empruuts compris dans le Déeret Impérial du 28 
Mouharrem 1209 (820 Décembre 1881), savoir 
Emprunts Ottomans de 3 15$, 1560, 1862, 
1863-4. 1865, 1869, 1872, 1878 ct Dette Générale, 
qui ne seront paz préséntes À l’ échange contre 
des titres des Series A, B, C, D, de Dette Otto- 
mane Conrertie, jusqu'au ijlt Septembre 1918, 
seront prescrits A cette date. 
Constantinople, le 114 Mars 1908. 


Società Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 
sodo da doma — Via del Possolto : 105 


AVVISO AI CAPITALISTI. 
accettano prenotazioni per l'acquisto a L. 500 
delle obbligazioni 4 lg netto, unova emissione, 
che saranuo messe a disposizione dei sottoscrittori 
nel mese di maggio p. ve 
Le detie obblizazioni saranno rimborsate alla 
pari mesiante sorieggio annunle d partire dal 198. 
Si darà la prefeeenza ai primi «he ne avranno 
fatto richiesta. 
Roma li 18 marzo 1908, 
—._ 


Sl: associati che intendone rinnovare l'ab- 
boramemo, apbiano ia cortesia di unire al 
Vagliata iascetta dei giornale per meglio rege- 
lare il servizi 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti. 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno f 


estivi) dalie ore 10 alle 12 & dalle > alle Sinvia 
Babuiîno, 93. piano primo, ROMA. 


Ultime Notizie 


È Il convegno di Venezia. 


S. M. il Re, accompagnato dal minisiro degli 
esteri, ou. Tittoni, e dal personale di. servizio 
delle Case civile © militare, è partito ieri allo 17 
con treno speciale per Venezia. 

Viaggiando S. M. in forma privatissima, lo au- 
torità erano state dispensate dal recarsi alla sta» 
zione. 


(S) Berlino, 2 — L'Imperatore e l'Impera- 
trice col Principe Augusto Guglielmo e colla 
Principessa Vittoria Luisa sono partiti per Ve- 
nezia. 

AI Palazzo Real 

(Sì Venezia, 2 — Per la permanenza n Vo 
nezia del Re è ‘stato preparato l'appartamento 
privato di S. M. prospiciente sul giardino reale. 

L'on. Tittoni sarà ospite del Re e sarà allog- 
giato in una parte dell'appartamento del Duca di 
Genova, che guarda sulla piazzetta di S. Marco. 

Lo scalo dinanzi ni giardiui è ornato con pian 
te e fiori e coperto di un lungo tappeto rosso, e 
intorno alla pensilina che dà adito al palazzo, 
sono state poste delle alte palme. 

Anche la scala è decorata con grandi gruppi 
di piante e di fiori. 

È' arrivato un plotone di corazzieri. 


(S) Venezia, 24 — Si sta decorando la sta- 
zione con piaute e bandiere per l’incontro di do- 
mani fra S. M. il Re ed i Sovrani tedeschi. 

Oltre la Piazza e Piazzetta di San Marco ed il 
Canal Grande, sarauno pure imbandierati nei 
glorni prossimi ed illuminati la sera i quartieri 
popolari. 

Aspetto della città. 

— Oggi sono giunti gli addetti militare e na- 

vale di Germania a Roma. 


Ogni treno porta gran numero di forestieri, 
specie tedeschi. La città è animatissima: il tem- 

‘0 è bello. 

PT bacino di San Marco è animatissimo. La fon- 
do, in linea porpendicolarmente alla punta della 
Salute sono ancorati i quattro cacciatorpedinieri 
italiani Ostro, Dardo, Freccia e Sirale ed il cac- 
ciatorpediniere tudesco Sleiyner. Di fronte alla 
piazzetta si trova l'incrociatore tedesco Hamburg 
presso il quale è ancorato l'HoWenzollern. Duecen: 
to metri più indietro luugo la riva dei giardini 
è la lunga fila delle navi ital an» Bausan, Ciclo- 
pe, Varese, Coatit, Ferruccio, Dvria @ più in fondo 
una squadriglia di torpediniere. 

Tutto intorno è un continuo aggirarsi di gon- 
dole e di vaporetti che portano visitatori. 

Le altre navi sono ancorate fuori del bacino 
di San Marco: verso Malamocco vi è la_ Sicilia, 
e verso San Nicoletto il Dardolo, l'Affondafore e 
una squadriglia di torpediniere. 

1 vaporeiti che si recano al lido sono gremiti 
di gente che sì reca a visitare queste navi. 

Per l’arrivo dei Sovrani. 

Il Re arriverà in forma privata alle 7,80. 

Alla stazione si troveranno soltanto le antorità 
civili, gli ufficiali generali e gli ammiragli. Ap- 
pena S. M. giungerà all’altezza del Grand Hotel 
tutte le navi alzeranno la bandiera nazional 
un picchetto armato presenterà le armi, le mns 
che intoneranno la marcia reale e i marinai fa- 
ranno il saluto alla voce, 

Allorchè il Re uscirà dal Palazzo Reale per 
recarsi incontro ai Sovrani tedeschi, gli saranno 
resi gli stessi onori. 

Quando giungerà in stazione il treno imperia- 
le, le navi in armamento e in riserva, 1 siluran- 
ti, i rimorchiatori e le navi della difesa’ locale 
alzeranno la gran gala © quelle in disponibilità 
la piccola, con bandiera nazionale e bandiere 
germaniche ; quest'ultima sarà posta alla diritta 
della prima. 

I forti, i comandi, gli stabilimenti militari e 
gli uffici alzeranno la bandiera nazionale. Le 
navi in armamento, in riserva e le batterie di 
San Pietro e del Lido eseguiranno una salva di 
21 colpi. 

Allorchè il corteo giungerà davanti al Grand 
Hotel le navi e i forti ripeteranno la salva di 
21 colpi. 

Gli equipaggi faranno il saluto alla voce e le 
musiche suoneranno gli inni italiano e germanico. 


Il manifesto del Sindaco. 
Il Sindaco ha pubblicato oggi il seguente ma 
nifesto 
Cittadini ! 


S. M. il Re giungerà a Venezia alle ore 7,30 
domani per incontrare le LL. MM. l' Imperatore 
e l'Imperatrice di Germania, 

La nostra città, nel rinnovarsi della lieta occa- 
sione. saluta riverente gli ospiti i che la 
onorano col loro sog afferma all’amato 
Sovrano con devota riconoscenza i sensi di inal 
terabile affetto. 


Il Re alla memoria di G. Zanardelli 

Il Ministro della Real Cusa, gen. Ponzio-Vaglia 
ha indirizzato la segnente lettera al sen. Betto: 
presidente del Comitato nazionale per il mon 
mento a Giuseppe Zanardel! 

< S. M. il Re, venuto a conoscenza dell’inizia- 
tiva presa da codesto Comitato d'onorare con la 
erezione di un monumento in Brescia e di un ri- 
cordo marmoreo fu Maderno, la memoria di Gia- 
seppe Zanardelli, ha voluto unirsi coi promotori 
nell'atto di omaggio al nome dell'illastre momo, 
che con esempi di alto patriottismo dedicò la ope- 
rosa sua vita, e l'alto ingegno al bene dell'Italia e 
al progresso dei priucipi liberali. Lieto che l'ope- 
ra del Comitato abbia ottenuto l'appoggio e l’aiuto 
di enti e di amministrazioni pubbliche e di co- 
spicni privati, così d'avere oramai assicurato la 
sua attnazione în forma degna e decorosa, l'Augu- 
sto Sovrano ha determinato di concorrere alla sot- 
toserizione con nna sua offerta, che si è compia- 
cinto di stabilire nella somma di L. 5000 », 


La Camera di ieri. 


Svolte le interrogazioni all'ordine del giorno e 
due progetti di iniziativa parlamentare, la Ca- 
mera avrebbe dovuto deliberare sulle conelusio= 
ni, della Giunta delle elezioni per la decadenza 
del deputato Nunzio Nasi, ma, dopo discussion: 
alla quale parteciparono gli ‘on. Pala, Aprile, 
Grippo ed il relatore della Giunta on. Riccio, 
passandosi al voto per appello nominale la Camera 
risultò non essere in numero legale. 

La seduta fu sospesa per essere riaperta, a ter- 
mini del regolamento, dopo un'ora. 

La proposta di sospendere ogni deliberazione a- 
veva ottenuto appena 15 voti favorevoli ed oltre 
180 contrari. 

Ripresa la seduta e ritirata la domanda dî a; 
pello nominale, le conclusioni della Giunta delle 
elezioni furono approvate a grandissima maggio 
ranza. 


Per la leva sui nati nel 1888. 


Ieri mattina si è rianita nuovamente ln Com- 
missione che esamina il progetto di leva. 

Lon. Pistoia, presidente e relatore, insistendo 
nelle dimissioni date in segnito al voto della mag- 
giorauza contrario alla immediata risoluzione del 


snitato la rielezione dell'on. Pistoia con 6 voti fa 
vorevoli (quelli della maggioranza) e 3 schede 
binnohe della minoranza. 

Mantenendo il Pistola nondimeno le di- 
missioni, fa, in una seconda votazione, slots pre: 
sidente l'on. De Novellis 00h 7 voti è 2 schede 
bianche e relatora lo stesso Oi, De Novellis con 5 
voti e 4 schede bianche. 


Palazzo di Giustizia. 

Tn seguito alla pubblicazione dell’ « 
palazzo di Giustizia » che Ba bradcho soxelo 
sione nei circoli parlamentari e nella classe nu- 
merosa degli in eri e degli architetti, molti 
si domandauo quale fosse la posizione e quindi 


la responsabilità dell'illustre archi comm. Cal. 

Gerini, antore e direttore dei Frei a, 
rio è strano che oyli &bbia nesi 

putti litio Stio con 

Vari milioni allo Stato, ai mutamenti, alle ag- 

giunte di lavori e alle tratmazioni. 


rigunedanti gli esperi- 
menti che si stanno compiendo al poligono di Net 
tano, tenderebbero a pronunciare fia d'ora nu gin: 
dizio di confronto fra i materiali d'artiglieria di 
cumpagna di diverse case estere, 

Per la verità, è bene avvertire che ogni giudi- 
nio in proposito è prematuro è che le ulere SaMcr 
mazioni di fatto contenute in tali pubblicazioni. 
sono assolniamente inesatte, ji 


L'ufficio internazionale d'igiene. > 
Telegrafauo da Parigi che il « Journal Officiel » 
ha promulgato In legge che npprova In Consun- 
zione, firmata a Roma il 9 dicembre 1907, per la 
creazione a Parigi di un nfficio internazionale di 
igiene. 


Elezioni politiche. 
Il Collegio elettorale di Napoli I, reso vacante 
per l’anuullamento della elezione dell'on. Prata: 
pisani, è convocato per domenica 19 aprile. p. v. 


ea occorrendo il ballottaggio per lu snccessiva 
domenica 29, 


Il Re Manuel di Portogallo. 

La Legazione del Portogallo a Roma comunica 
che, in seguito alla notizia nilnrmante paCelicata 
da un giornale spagnnolo circa la salute del Re 
Manuel, ha ricernto dal 300 Governo un tele 
gramma, il quale annuncia che la salate del Re è 
eccelleni che già da parecchio tempo nou vi è 


più traccia nè conseguenza della ferite riporiata 
dal Re nell’attentato. a 


Ministero Interno. 


Presieduta dal maggior generale Peano, dei reali 
carabinieri, si è riunita ieri, a palazzo Braschi, 
la Commissione per le ricompense al valore civile 


Ministero Esteri. 
Assassinio d'un missionario italiano. 


(S) Costantinopoli, 24. — A Derna (Tripo= 
litania) la notte dal 21 al 22 corr. verso le 3 aut. 
il missionario P. Giustino fu rinvennto cadavere 
nella propria camera, colpito da otto pugnalate, 
uua dello quali avevagli quasi troneato il capo, 

Accanto al letto fu trovata una rivoltella man- 
cante di due colpi; una palla aveva forato la 
finestra. Nella stanza e sulla terrazza attigua vi 
erano traccie di sangue. I cassetti e gli armadi 
erano intatti. 

Non si ha alcuna traccia degli assassini e al- 
cun indizio sullo scopo del misfatto. L’ antorità 
locale ha fatto subito aprire un'inchiesta, 

L'Ambasciata d'Italia ha fatto immediate pra- 
tiche presso la Porta, perchè l'inchiesta sia fatta 
con tntta diligenza e severità 6 perchè si ricer= 
chino attivamente @ si puniscano i colpevoli. 

Padre Giustino è, al secolo, Paolo Pacini della 
provincia di Lucca, 


Ministero Finanze. 


Per gli uffici pubblici di Milano 

Ieri mattina è ritornato il Sotto Segr. di Stato 
on. Cottafavi, il quale erasi recato a Milano per 
ivi presiedere la Commissione incaricata di prov- 
vedere alla sistemazione generale di tutti gli uf= 
fici governativi in quella città. 

La Commissione era al gran completo e proce- 
dette nei suoi lavori in concorso col Sindaco se= 
natore Ponti e cogli assessori Morpurgo per le fi- 
nanze e Saldini per l'edilizia, 

Dopo aver dedicato il primo giorno alla visita 
di tutti gli edifici, si discusse nel secondo giorno 
il progetto di massima per lo scambio dei locali 
dello aree e per i nuovi edifici. 

Tutte le deliberazioni furono prese, dopo mata- 
ra discussione, all’onanimità, Venne nominata una 
Commissione, che è rimasta a Milano, per concre 
tare gli elementi tecnici e finnuziari. 

Il Sindaco di Milano, in nome della Gianta, ha 
iuviato un telegramma di rivgroziamento al Pres, 
del Consiglio on. Giolitti e al Ministro Lucava, 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Corrispondenze per la Cina. 


In segnito all'esito farorerole delle trattative 
fatte presso l' Amministrazione postale russa, il 
Ministero pelle poste ha disposto che le lettere e 
le cartoline completamente affrancate, a destina» 
zione della Cina, siano inoltrare per la via di Si- 
beria, qualora ne sia fatta richiesta dal mittente, 
mediante apposita indicazione sull’ indirizzo delle 
corrispondenze. 


Ministero Lavori Pubblici. 


L'on. Bertolini, ha autorizzato, fra le ininori 
Spese, le seguenti: 

Lavori lungo la strada comuvale di Montesca- 
glioxo (Potenza, 13.600; costrazinne del 4° tronco 
della provinciale 114 (Cosenza), 40.900; ripara- 
zioni alle arginature del Po (Milano), 15,600; la- 
vori lungo l’argine sinistro «lel Po (Rovigo), 162.850); 
costruzione di una cas cantoniera lungo la ua- 
zionale n. 56 (Potenza), 21.100; lavori al palazzo 
di Montecitorio, 18.200; lavori del Monumento a 
V. E. Il in Roma, 41.728; lavori del palazzo di 
Giustizia, 170.000; manuntenziono della nazionale 
n. 72 (Messina), 251.356. 

Con altri recenti provvedimenti lo stesso onor. 
Ministro ha poi concesso al comune di Palma 
Campania (Caserta) un sussidio di lire 38.930 per 
lo sgombro dei materiali valeanici provenienti 
dall’altiasa eruzione del Vesuvio. 

Ha approvato il progetto definitivo del tronco 
Capo San Marco-Sciacca della linea complemen- 
tare Sienla Castelvetrano-Menfi-Bivio Sciacca, per 
l'importo di lire 920.000; ha approvato il pro- 
getto definitivo del tronco Naro-Camastra della 
linea complemertare Sicula Naro-Palma-Licata 
porto, per l’importo di lire 817.000. 


Ministero Marina. 
Movimento del KR. naviglio: 
« Tevere » ginnta a Bari il 23 - « Verde» par 
tita da Gneta © giunta a Napoli il 28. 


L'ammiraglio Mirabello G. Battista 

Da Portici ci giunge il triste annuncio della 
morte del v. ammiraglio in posizione ausiliaria 
comm. G. Bastista Mirabello, fratello dell'on. Mi- 
nistro della Marina. 

Nato a Tortona nel novembre del 1841, il com- 
piauto ammiraglio aveva, senza interruzione, aj 

tenuto all'Armata per quarantotto anui, dal 12 
itato 1856 (alunno della R.Scnola di Marina al 
16 agosto 1906, giorno in cui, a sua domanda, fu 
collocato in posizione ausiliaria. 

Segnava a suo avere la_ cam) 
del 1866, quella d'Africa del e 22 anni di 
navi; 


Nel corso della sua l carriera il v. ammi- 
raglio Mirabello cocupò importanti comandi © 
sa i iori uffici dell”. ione. 

rettore d’arsenale; comandante marittimo suo- 

cessivamente alla Maddalena ed a Taranto, il 

Mirabeilo dal 1896 al 1898 comandò la divisione 

navale della squadra del Mediterraneo © negli 

ultimi due del suo servizio attivo, fn Vice 
P"SSAL'ISS0, col pred di Capliano atta 
lo vasco] 

lo, 


di guerra 


era stato addetto navale all’. i 


di b 
ira Grand'Ufficialo dell'ordine dei SS. aari- 
zio e-Laszaro e dell'ordine della Corona d’Italia. 


- 
Al Ministro della Mari fratello dell'estini 
cd allo famiglia le soste Vive na 


Informazioni estere. 


S. U. d'America e Venezuela, 

(Sì Londra, 24 — La Morning Post ha da 
Washington che il Presidente Rooserelt trasmet- 
terà probabilmente al Congresso la corrispondenza 
relativa al Venesnela © che il Congresso auteriz- 
serà il Presidente ad usnre la forza per costrin= 
gere il Veneznela a sottoporre all'arbitrato i re- 
clami di cittadini americani. 

Germania e Abissinia. 


Berlino, 2. — La Schlesische Zeitang pnb- 
blica, che Il elttadino germanico Arnalio Holtz, 
che si trova a capo di unà missione commerciale 
privata in Abiesinia, avrebbe ottenuto dal Negus 
Menelik, un contratto, che comprenderebbe le se- 
guenti concessioni: 

istituzione di servisi di 
sone e merci in tutta l’Abissinis 
diritto a costruire per tale servizio le neces- 
sarie strade ed i ponti e di riscuotere nu pedag- 
gio sa dette strad 
diritto di istituire depositi di merci e di te- 
nervi meronti; 
mouopolio della telegrafia senza fili; 
servizio postale tra Addis-Abeba e Diredana. 
(Questa notizia merita confe 
Nei Balcan 
La successione del gen. Degiorpis. 


(8) Londra, 24. — Il Zimes dice che la pron= 
tezza del Governo italiano nel designare il suc- 
cessore del generale Degiorgis è di buon augario 
per l'avvenire delle riforme in Macedonia. La 
morte del general= Degiorgis è stata nua grande 
perdita per l’Enropa. 

Malgrado la posizione estremamente difficile, 


nella quale si trovava, egli ha adempiuto il suo 
compito con maggiore snecesso di quunto si ere 

deva possibile; il snccessore ha tutto le qualità 
per il poste di capo della gendarmeria e sarà in 
grado coi suoi colleghi delle nitre potenze di con- 
durre & bmon fine l'opera così bene cominciata dal 
generale Degiorgii 


tomobili per per- 


"si 
Per la Macedonia. “®© 

(8) Lonarn, 2. — Il imes partaudo della 
proposta di Sir E. Grey per Ia Mneedonia, con- 
stata il modo pore fucoraggiaute ond’à stata ac- 
colta sui Continenze, dove certe infinenze, quan- 
tanque desiderose, fora», di non rispondere chia- 
ramente in modo negntivo, vorrebbero elimiuata 
la proposta inglese, come lo farono tante altre 
prima di essa. 

E' per questa ragione che il Ministro Grey ha 
fatto pubblicamente annunciare che il Governo 
iuglese non kx l'intenzione di ritirare la propo- 
sta contenuta nelin nota inglese e che è delle più 
significative. 

Tra bulgari e greci. 


(8) Atene, 24. — L’Agenzia d’Atene ha da Sa- 
loniceo 

Una banda bulgara, comandata da Sandaneky, 
entrata nei villaggi greci di Pleona © Protzozani, 
(distretto di Karalla), ha minacciato di morte il 
notabile greco Schinas. In seguito a denuncix da- 
tane dai contadini, sono state inviate trappe per 
inseguire Sandansky, ma questi, avvertito dal 
Mudîr tareo,che favoreggia Sandansky, potè fuggire, 

Il colonnello irglese Bonham è stato informato 
dell'incidente. 

La banda di Sandavsky, il giorno 20, aveva, in 
nn agguato, ucciso e spogliato otto soldati e gen: 
durmi turchi. La stessa banda, il giorno sncces- 
siro, ebbe umo scontro con truppe turche, 

Due componenti della banda rimasero nocisi e 
quattro soldati feriti. 


RUSSIA 


(3) Pietroburgo 24 — Una nota comunicata 
ni giornali dichiura che il Ministro delle finanze, 
intervenendo il 21 corr. dinanzi alla Commissione 
di finanza della Duma, ha dichiarato che son» ine- 
vitabili unove e forti spese © ha dimostrato l'im- 
possibilità dell'anmento del debito. Dunque sono 
indispensabili nuove imposte per assicurare l’e- 
quilibrio del bilancio. 

© (S) Pietroburgo. 24. — Il Senato ha re- 
spinto il ricorso in Cassazione dei membri della 
prima Dama accnsati di aver firmato il Manife- 
sto di Viborg. 
—r——___————— 

SPAGNA 


(8! Madrid, 24 — L'/mparcial afferma che si 
dari grande importauza alle feste, che devono ce- 
lebrarsi uel mese «ii maggio in commemorazione 
dal centenario della nascita del Re Giacomo, il 
Conqnistatore. * 

Alfonso XIII si propone {di ‘percorrere i punti 
principali che furono testimoni dei trionfi del Re 
d’ Aragona. Visiterà specialmente Saragozza, ove 
inaugarerà le feste del centenario dell'assedio del 
1808, Barcellona, Valenza, ecc. 

Per maggiore solennità il Ro si farà accompa- 
guare nelle soe visite ni porti del Mediterraneo 
da tutta la flotta spaguuola, 
i 

PORTOGALLO 

(8) Lisbona, 2. — Il giornale 0 Porfugal 
constata che nn nuovo partito rinasce alla vita 
politica: il partito socialista, il quale dice il gior- 
nale, ha forse più diritti del partito repubblicano, 
essendo nua forza che possiede potenti elementi 


di lotta. b 
Il giornale bissima energicamente la tolleranza 
del Governo per la propuganda dei repubblicani. 


S. U. D'AMERICA 


(8) Washington, 24 — La Corte Suprema 
degli Stati Uniti la dichiarato contrarie alla co- 
stituzione lo leggi del Minnesota e della Carolina 
del Nord relative alle tariffe ferroviarie. X 

Questo leggi tassavano i trasporti dei viaggia- 
tori di dne cenfs per mille. 

@ (S) Wask ngtom, 24. — Gabinetto de- 
gli Stati Uniti ba deeiso di aecetiare l'invito del. 
la Cima fatto alla squadra degli Stati Uniti divi. 
nitare alcani porti cinesi. 

Il Gabinetto non accetterà più altri inviti. 

Le corazzate non faranno scalo che per fare car- 
bone. 


= 


FRANCIA 


Parigi. 24. I giornali di qui e quelli di 

So gura nel dare notizie sulla banca 
rotta di Rochete, 

(Questo Rochete, che a noi interessa poco, è în 
fondo uno di quegli avventarieri del mondo fina: 
ziario, che è arrivato ad fmpiantaro una buca a 
Parigi ed una banca franco-apagnnola a Madrid, 
le quali si alimentavano con la creazione e ri 
lative emissioni popolari, di nuove Società indu- 
striali e commerciali, in apecie minerarie, le quali, 
ben manovrate in borsa, attraevano coi dividendi 
il minato risparmio. Pare si tratti di 80 milioni. 
Il Rochete è arrestato e l'autorità giudiziaria pro 
°°5 Parigi, 24. Il giudico ha sequestrato vari 
milioni depositati da Rocheete in varie banche e 
cioè 3 milioni e 12 del Credito minerario e 3 112 
della B. franco spagnuola dep. alla Bauca di Fran» 
cia e 2 milioni in vari stabilimenti. 


BELGIO 


(elles, 21 — La Commissione co- 
Ae af un articolo addizionale per la no- 
mina e la revoca dei magistrati. Gli altri articoli 
stabiliscono che l'antorità amministrativa non piò 
sospendere l’azione delle Corti e dei Tribunali. Il 
‘Re può, per pubblica sicurezza, sospendere fn nu 
territorio determinato © per un tempo limitato, 
l’azione delle Corti © dei Tribunali. 

"La composizione del Consiglio coloniale è fis- 
sata a 14 membri, sei dei quali nominati dalla 
Camera ed otto dal Re. Le funzioni di membro 
della Camera © di consigliere coloniale sono di- 


cchiarate 


Domani si discuterà del diritti degli indigeut. 

— In una fabbrica di telefoni nl Arversa eratto 
impiegati vari ingegueri inglesi, i qual avrebbero 
venduto ad nna Ditta irigleso cincorrente i segrati i 
di varie innovazioni della fabbrica belga. Tre fa- 
rouo arrestati e non saranno i soli. 


==: 
GERMANIA x 


(S) Berline, 23. — I giornatisti resocomtinti 
del Reiehstag hanno tenuto un'assemblea nella 
quale hanno deriso di perseverare nella loro at- 
titudine e di non riprender» tl Lwroro finchè mon; 
abbiano ottenuto completa soddisfazione, 


Movimento della navigazione. Pi 
Proveniente da Genova, Barcellona, San VWia- 
cenzo e Montevideo è giunto lanedì muttina a 
Buenos Ayres il « Virginia » del Lloyd italiano.. 
— Atche a Buenos Ayres proveniente da Ge- 
eriffa, Rio Janeiro e Snutos era giunto 
domenica il « Ravenna » della Società Haka. 
Proveniente da Bombay ha proseguito sabato 
da Aden per l’Italia il « Raffaele Rubattino » di 


La Veloce. — L’«Italin> proveniente dal! 
Plutà e Santos è partito domenica da Rio Janei- 
ro per Las Palmas, Barcellona e Genova. 

ll < Mendoza » del Lloyd italiano, provenien= 
te da Bnenos-Ayres e Santos, ha prosegnito In= 
nedì da Bio ro per San Vincenzo e Genova, 


Borse e Mercati . 


Roma, 21 marzo 1908. { 


Dopo un esordio tranquillo, le Borse tornano ad ' 
imbroneiarsi @ chiudono nuovamente deboli. h 

Regua ancora qualche ultima incertezza per ciò! 
che riguarda la sistemazione definitiva della R: 
mifera a Genova, benchè ora non si tratti che di 
dettagli, e il mercato rimane în prndente nttesa, 
dedicando la sna attività quasi esclusivamente | 
alla sistemazione della liquidazione, che del resto | 
è facilissima, con denaro abbondante. : 

Calmi i bancari; meno fermi il Carburo, il Ker-. 
ka e il Gas. Sempre in buona richiesta invece le! 
Inprese. 3 

Qualche vendita dell’ ultim'ora fa indebolire, 
nuovamente l'Ansaldo, , 

In complesso Borsa di attesa e di liqnidazione. 

Oggi Borsa chiusa per ln festa dell'Annun- 
giant. 

Rendita 3 31t 0/0 cont. 103.15 a 103.10 a 108.15. 

Ren2ita 3 34 010 fine 105 

Rendita 3 1/2 00 cont. 102,30, 

Obbligaz. Ferror, 3 0/0 345 12. 

Banca d'Italia 1222 a 1218 a 122 a 1220 - Com- 
merciale 766 — Credito 580 - Banco Roma 110 314! 
- Meridionali 663 a 662 - Navignzi 27 — 
Acqua Marcia 1495 - Gus 1125 a 1121 — Ansaldo 
158 a 160 a 158 — Piomoino 212 - Antimonio 110 
= Beni Stabili 248 a 247 1]2 - Imprese 85 a 86 112 
a 85 112 - Carburo 102) a 1015 - Korka 438 a 
435 112 - Concimi 152 a 152 112 a 119 - Cinesi 
591 © 598 — Elba 446. 

CAMBI: Parigi 90.92 112 — Londra 25.14 — 
Berlino 123, 


Cambio dazio doganale 25 Marzo L. 100.00, 


11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (24) d 
lu. 99.92. 

Dal 23 a tutto il 29 marzo 1908 fino a L. 100, è 
fissato in L. 100.00. 


BORSE ITALIANE, — 24 marzo 1908, 


VALORI | Firenze 


RenditaO 5°/, È 103 17 


Ac. di Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
0, ferr. 3% 
Meridionali 
Fond.L.4!/, 


+8. Paolo 
Cambi 


Francia vista) 
Berlino id. 
Londra id. 


: Media Uff. del Regno 2: 
con cedola|senza cedola |netto interessi. 


Consoli. 


19 23 64 
8/.%/, netto| 163,08 88 | 101.21 88 | 102.23 & 
34 0202 60 | 100/27 80 | 10122 st 
3/5%, netto] 1 00T 3 


| Chiusura 
precedente 


9» 
103 
BUPCA 0 Bot 
spagnuols . . . .| ” 
russa naova, , . Liri 
portoghese. . 8 
\angherese . .. 
Egiziano 6 
Banea di Parigi . 
Bunea Ottomana . 
Credito Fondiario 
Azioni Sues ... 
Lotti Turchi. ... 
Ferrovie Ital.Merid. 
= {estitenita. III 
£\su Lonara . ... 
Fjun Madrid + «.. 
6 'anll’Argentina, . 


Vienna 


[ehionura| apertara 
873 
102 "È 
Crop 
94] 98 
19 10/Giappon.| 82 —| 82 
| 95 S0/Fgisiano| 102 —| 102 — 
4 042/2404 2l Argento | 25 °/,,| 25 
la Banca d'Ingh.lire st.222.000 Rit. 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano, . 
Genova, 2 — ore 16.— 
|, 103.17]Raffinerie 834—Elba 

dd. 3'/2°/,, o 
B. d'Italia 1221.—| 
Commere. 266.—|Zuac Naz. ——|Moima.i. 180.— 
Crod. Ital. 554—| là. Rom. 88.—|Semoierio 151— 
Bancaria 11.—|Lobaugy 177.—|Kerka -49%—' 
B. Roma Terni 1318 [imprese  83= 
lericion. - i 120.—| A: TPI sen 
Mi 663. pmi Mez Patent 


str 


SITE 


Arrzzvice iL « Poroto Remano 12 


NEL DUBBIO! 


ROMANZO DI 
Marta Lisa Danieli-Camozzi 
Gemma Mantro-Cadolini 


PARTE-PRIMA — Capitolo VI. 

Yh! sacra e benedetta maternità! La giovane ; 
«posa che fino a ieri ha avuto il sole dovere di 
essere felice e di mostrarai-tale, ceco al primo 
cermo che le aununzia il grande mistero, coco 
che sì dispone con entusiasmo alm sua parte di 
‘madre. Non ignora che le si preparano lunghi 
imesi.di «pene © di sofferenze, e-che.soltamto dopo ; 
‘atroci spasimi ‘udrà ib primo vagîto della sna 
‘creatura. quel primo vagito che èil saluto alla 
muova vita e che, faito fisico e nstarate, ha tanta 
grandezza di poesia. 

Non ignora che colla nascita del bimbo è finito 
per lei il periodu della spensieratezza © delle 
fanciullaggini, non ignora che dovrà fare una 


È costerà lagrime 

«sa-tutto, ed:è-dispostasa tutto, pur di 
»sentire fra le braccia: ff: fighio-de}suo seno 
‘e delesno cuore. 

Sa che dovrà rinunziare. în. parte sia vita mom- 
-dana-che tamto-le piaceva, ma-pensa che proverà 
um.orgoglio giocondo nel promunziare o nél pen- 
sare-le-parole: « il mio piccino mi reclanra». 
Così fu per Beatrice. La fameinita di ieri, ele- 
vata al grado di.madre, si senti cambiata fino 
nelle più intime fibre. 

Quando, alzatasi per la prima volta pallida 
ma raggiante, mosse i prìmi passi per la ca- 
i mera, credette di-essere regina di un-amovo re- 
gno, regno di tenerezza e di innocenza. 

Sent il desiderio di essere un angiolo di bontà 
e che la casa fosse tutta bianca, bianca come 
yun° ala di cigno, perchè îl- nido fosse soffice per 
òla piccina e perchè il suo cnore fosse degno di 
palpitare per lei. 

Ella stossa avora voluto allevare la neonata, 
e quando la vedeva succhiare con tanta avidità 
tenendo nna manina sul seno materno quasi a 
difenderne i! possesso, Beatrice pensara che si 
sarebbe contentata di-sentire uscire dal sno petto 


Quando Claudio sorprendeva il vecchio e pur 
sempre nuovo quadretto della madre allattante 
Ia sua creatura, si sentiva chindere la gola e 
contrarre le mascelle in uno spasimo di commo- 
zione infinita. E stringendosi al cuore sua moglie 
insieme col tepido fagostino soave credeva di 
abbracciare tnito un nuovo mondo di affetii e 
di sentimenti ed era bento. 

Beato era anche quando studiava il visetto 
mobile della piccina, cercando le somiglianze, 
credendo di scoprire che aveva alcuni tratt di 
casa Veniero, alcuni di casa Fabrizi. In verità 
quel viseito era soltanto una cosina rosea non 
ben delineata’ ma bastante per la felicità di una 
intiera famiglia. 

Lì alle Acaeie, dove venti anni prima era nata 
Beatrice, fra lo aimole verdeggianti del giardino, 
o sotto il vestibolo fresco riparato dalle tende di 
tela, la piccola Marcella ebbe i primi inconsci 
sorrisi, imparò a stendere le braccine al babbo, 
alla mamma, alla nonna; modulò la sua vocetta 
in quella specio di mormorio che sembra il lin- 
guaggio misterioso degli usignoli o degli angioti. 

Poi la bimba mosse i primi passi, balbettò le 
psime parole. La csea, allegra, sonora, ceheggia- 
va dei snoi piccoli trilli, e quando la bimba dor- 


miva, in qualunque luogo; in stanza 
si indovinava che ella non era lontana. Le per- 
sone e le cose parevano attendere sileuziose che 
ella si svegliasse per sorriderle e per accoglierla 
atene tO ia 

Beatrice pensava che, fra sno marito esnama 
dre, tenedno nelle braccia la sua creatura, era al 
colmo della felicità. 


Capitolo VIIIL 


ria era pesante e grigia, pregna d’acqua; 
l’afa toglieva il respiro; la nebbiasi alzava dal- 
la terra e avvolgeva uomini e cose, attutiva i 
suoni e nascondera il bel paesaggio, che aveva 
dato tanta festa agli occhi. Le foglie ancora ver- 
di sgocciolavano per l’ umidità e tutta la natura 
pareva piangere la bella stagione che ancora nua 
volta era fuggita per sempro lasciando tanti ri- 
cordì e tanti rimpianti. 

Nel grando vestibolo della villa:la poca'Ince che 
rimaneva entrava tutta. La contessawcol sno fine gu 
sto artistico aveva datto di quel Inogo un asilo 
spitale e gato. L'immensità dello proporzioni 
scompariva tanti erano i mobili, [o poltrone i pa- 


che due pianoforti. a coda, nn’ arpa un armonium, 
© ghitarre e mandolini. E in quell’artistico disor- 


=== PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DEL 


‘decorrono sempre dal 
LE ASSOCIAZIONI isa ima La 

Intiriczo--Darentono © dol 
‘Tiratara quasi costante: 18,000 in città 


Questa eaiegoria comprende: 
Ituzti gii avvisi di vendite dif 
‘commestibili. vis ve ter-hi 


Appartengono a onesta. | 

ria gli avvisi di camere ea; 

Fariamenti mobiliati di non piùù! 

di 3 ambienti, ricerche ed 

te di personale di oualunquel 

classe come: traduttori. conte. 

bili, maestri. persone 

zio. vendite per oecasi 

fell in uso, avvisi di smarri-i 
menti, od altri annunzi di 


dal 15 del mese, — I premi 
Popolo Remono - Remn 


12,000“in provincia. 


, + Anno. 


4 con ECO D 


L 16 - Sem. 9- Trim. 3 | ftalia. +. Anno 


dell'Uzione (oro). Anas L. 33 - Sem. 20 - Trim. 10 | Stati defl’Unione (oro). Anno 
de . B. - L'Deo della Moda èil più belgiornale di mode per famiziie. Editore Trevea, viene spedito ogni settimana 


i RENI £ vi PETTO 
LOMBARI 


prodotti anche dalla GRAVIDANZA 


— SCIATICA 


\\\ AFFANNO - ASMA 


L'unico cerotto che procura un 
benefico e piacevole senso di calore! 
Non contiene sostanze nocive. 


Dernandare 


CEROTTO BERTELLI, 


sempre 
e rifiutare ogni altra TELA FOLATA con diversa denominazione. 


Prezzo dell’ associazione 
- Senza L'ECO DELLA MODA —) 


ELLA MODA 
L. 29 - Sem. 11 - Trim © 
‘45 ‘ Sem. 23 - Trim.12 


serzioni sì ricevono presso A. 


raventi, le gabbiespiene di nccelli; c'erano an- | ga nulla lo distraera. 


50, Il tutto su misura corpo 5. Zcomomici 


dine ognuno poteva trovare Pangolo predile, 
leggere per scrivere 0 por.meditare, Gii spe” | 
immensi murati nelle 
i stanchi dopo avar riflettuto tante persone.azon. 
parse, e la persiane aveva voluto .ralegrarli dj; 
pingendori ella stessa fasci di fiori dallo tiny 
smorte, che intonavano perfettamente colle ghin 
lando di edera e di rose che în.stucchi peg. 
voli incorniciavano i vecchi specchi, 
Quolla sala sembrava lo sindio:di un artista 
ove fra i libri, i dizionari © lo riviste, i quad 
di autori celebri, i cimeli patriottici, si potevano 
trovare i ricordi puerili, come la prima bambola 
di Beatrice ed un'boszetto iugenuo di una espretta 
tirata da una coniadinella che ella avera ph. 
smato, adotto auni con la creta della fornace 
Quel giorno, dopo aver salutato Bostrico chy 
andava con la mamma a trovare alcuni aniv; 
Claudio, come-ogni volta che rimaneva solo, s{ 
era lasciato invadere da una grande triste, 
Invano aveva cercato di vincerla lî nel suo an. 
golo prediletto del vestibolo, aveva tentato dif. 
mire un bozzetto incominciato da tanto tempo, in. 
vano aveva letto alenne pagine dell’ operaia yo; 
Su Continaa, 


—> 


4.2 pagina divisa in 10 colonne: e 
Vedero tariffa. - Per ia Lombardin le 
er Succ. E. È. Oblieghi, Milano, Gall. V. E. 


Guida del Forestiere 


MERCOLEDÌ - Ingresso libero. 
Vattenme:-CAPPELLA SISTINA GALLERIA DI PIT 


‘eeesso 
‘dal portone di Bronze dalle 19 alle 16 (Il permesso via 
dell? Sagrestia-#) dalle 8 alle 12 
SECFOLA DI RAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
lomonizms) alte £ «Ile 11 (Il permesso vis della Sagrestia 5) 
dalle oro 5 alle 11. S 
id. ARCHIVIO.SEGRETO. Fi visita con permesso 
speciale dalle + alle 12. È 
'funel: ARTISTICO-INDUSTRIALE, via S. Giuseppe 
a Capo de Case. dallo Salle 14. 
3a. "DEI GESSL + Marnorata 4, dallo 15alle 16, 
ciiierte PALLAVICINI, v. Quirnato 48, dallo 9 alle 15 
3a. "TESERASI, v. Nazionale 250, dalle 9 alle 12, 
lait“ 14 ai tramonto, f 
'Rintioterhe: CASANATENSE, v. S. Ignazio 59, dalle 
9 aile 15 
kid. ALE 


LESSANDRINA, v. Università 1, dalle 9 alle 14 
dalle 16 alle 


VALLICELLIANA. p Chiesa Nuova, dalle 9 alle 15. 

Xd. VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
ldalic9 alle 15 
‘Catacombe. 


iméazo dal rettore della Ci 
dee amento, 

“Al. È SEBASTIANO, v. Appia Antica. dalle 2 al tramonto 
diano 0, EA Plodoro, asilo # el iramonto 
cene ditte VP Latiomar 188 dalle 8 al'ramonto. 
Taro euizmo, $. Omontas, dalle è al tramonto. 
Tombe di Via Lastma, appia Antica al‘. chilometro, 

"9 al tramonto. 
(E ASESTIRO, +. 8, srbina, dalle 9 21 tramonto. 


DI S. AGNESE, v. Nementana, (Il per 
lesa omonima-dalio @ alle 11.5 


L'EGLORKA. p. dei Quirinale 1a. dolle 11 alle 10. 
ta: SEDICI, Monte Pineio, dallo È aile 12, dalle 16 al 


TRO "TMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.20 al 


tramonto. 
Ingresso Una Lira. 
accesso via della Fondamenta. viale del 
E ANTICHE, GABINET 
ERIA DEI CANDELA 
GNSÈ. SAGRO e GALLERIA, p. 8. 
Giovnmn! in Laterano, dalle 1U alle 15 
Rd. BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
Id. NAZIONALE, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 


Vaticano : 


ETRUSCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta da 
Popolo, dalle 10 alle 16. 
‘PREISTORICO ad ETNOGRAFO, v. Coller 
mano 27, dalle 10 alle 16 
14: IRCHERIANO, v. Collegio Romano 27 dall: in 
alle 
Foro Romame, dalle 9 al tramonto 
Palazzo dei Cesmri, v. S. Teodoro, dalle ? al 
‘ramo di Caraenlia, v. Poria S. Sebastiano, ca 


Gallerie: BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12.) 
xa. 8. LUCA, v. Bonella 44, dalle ® alle iù 
xd° D'ARTE ANTICA, v. Lungura 
Ja. D'ARTE MODERNA, Pai dell 
nale, dalle Salle 14 


dalle 


STAMPE, v. Luagara 10, dalle * ai 
SAN CALISTO, v Appia Au 


Ingresso Cent 50. 


sco Capitolino di scultura. (p. del Campisosi, 
Firusco \umiamatico Protomatie 
o, dalle 30 alle 18. 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italien 
Francaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
mois — Rue del Campidoglio N. 


{909.000 
FIASGHI di VINO TOSCANO da vendere 


La premiata Casa produttrice rinico] 
Costantino Mazzei di Altopascio, alloseo. 
po di vendere i suoi prodotti direttamente a 
signori consumatori e rivenditori, ha messo i 
vendita 100.000 fiaschi di vino toscano 

no di sua esclusiva produzione a centes'mi 80 
il fiasco di litri Due grandi depositi i 
Roma: Via della Vite 60, telefono 88-19 
- Via Firenze 30-31. telefono 64-99. } 


Tosse ostinata disci 


Lombardi, unica specialità mondiale, che per 50 anni 


moda ed essere dichiarata insmperabile (Cardarelli E' s 
per cui si raccomanda, pretendere sempre la zera e l' effetto sarà sienro ed immancabile. 


Costa I. 2 in tutte le farmaeie del mondo. Si 
ticipate all’ unica fabbrica Lombardi e Contardì — 


Catarro, influenza, bronchite, pulmonite, faringite| 
e tutte le malattie dei bronchi, dei polmoni e della 


Fintedio tiato. nella LicAaena Tisi-Tubercolosi, 


ha potuto re: 


‘olosa. Ci 
spedisce ovunque per L. 2,50 an-|pes0 del corpo, 
fapoli — Via Roma 345. 


Gotta, Reumi, Artrite, 


tiolo canforato ammoniacale (40 019). La sua pronta efficacia l' 
il gonfiore alla parte ammalata. 


dai sofferenti. Scompare anc 
tifico, e la ana virtù viene spiegata dalla formola 

Il Balsamo Lombardi 
l'organismo. Costa L. 
brica Lombardi e Contardiì — 


l sollievo dei gottosi 


spedito in tutto il mondo, Valuta anticipata all'unica fab- 
Napoli — Via Roma 


scompari: 5 
fiacon in Italia L. 1$, estero L. 20 anticipateall unica fabbrica Lombardi e Contardi| 
— Napoli — Via Roma3 55. 


broneoalveolite, bronchite 


la tosse, la febbre l'espettorazione. 


puo i bacilli. Costa L. 3, per posta L. 


fetida e tutte lo . 
gravi malattie croniche del petto, si a || Diabete 


meravigliosamente con la Licheninua/ Creosoto| s sim 
tere ai capricci della|ed Essenza di Menta. Si sono otteunte guarigoni sbalorditivo di ammalati gravissimi. invitiamo tutti gli spec 
largamente falsificata, [Memoria ed attestati si spediscono gratis a richiesta. Nessuma cura è tauto efficace |le persone più r ) : 
il sudore notturno, aumenta il|Confardi, e molte lettere sono state pubblicate. Si n: 


rimedio n 
gier ed il 


ettabili hanno 


jalisti a pubblicare la statistica delie loro 


ritenuto finora inguaribile ha trovato finalmente il suo rm 


ella cura Contardi. fatta con le Pillole Litinat. a 
Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale «a 
guarigioni, mentra 
spontaneamente che sono guarite con la (nr: 

ib misto, scompare lo 


seritto 


3.50 ovanque. Sei |si riprendono le forze e la nntrizione. Memoria gratis con molti attestati. 


La cura completa costa L. 12 


, estero L. 15 anticipate all’ unica fabbrica Lombardi 


|e Contardi — Napoli — Via Roma 35. 


nevralgia e qualsiasi forma di do- 
lori trovano il rimedio 
nel Balsamo Lombardi a base d'it- 


razionale di composizione. 
caso efficace. 
ed artritici, senza nessun danno per 


e malattie 


Il sangue quasto 


Lombardi 


‘miracolosa ed insuperabile. 
Costa L. 2,50 per posta L, 3, 
all’ nuica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli 


modo ammirevole con la Iniezione Antisettica| 


fron asta { 6 Infezioni 


nell'esercito è nei RR. CC. Non vi può essere rimedio ugnalo essendo scientificamente 


i quattro flacon (cura completa). L. 10 anticipate 


muse malattie di stomaco 


a fatto appellare dicino|tardi derivato dall’ antica formola dell’Analettico, perfi 
E' un rimedio scien.|teri della batteriologia e dell’ ansisepsi. Cura la diarrea 


onalmente 


Costa L. 6 il flacon di saggio, per posta L. 7. La cura completa per la fori 
atoniea (con stitiche; 


costa Î 


fardi — Napoli — Via Roma 345. 


il = a. O 

e dell'intestino si curano = Calvizie Canizie hanno formato in intti i tempi oggetto 
e sicuramente con | ” 9 culazioni più o meno oneste. Il miscro 
l'Antiseptolo Lombardi e Com-| pa detto l'ultima parola con gli studi 
mata secondo i moderni cri sapanrand. In base di questi studi 
i combatte la stitichezza Più \ardi e Contardi che oggi viene usi 
ostinata, facendo abbandonare la schiavità dell'entervclisma. Nessun rimedio è tanto| baro 1g forfora, arrestare la caduta © promuovere lo sviluppo dei capelli. SÌ prepara 


anche come tintura. 
Costa L. 5 il fl. per posta L 


86, per la forma putrida (con diarrea) costo L. 24,| cabbriea Lombardi è Contardi — 
per la forma acida (lenta digestione, pirosi) costa L. 18 anticipate a Lombardi e Con- 


alopecia, forfora e simili malattie dei capelli 


fatti nell'istituto Pasteur di Parigi 
è stata preparata da più tempo la Aicinina Lu: 
la generalmente per l'igiene della testa, distr: 


6 anticipate; quattro fl. L. 20 anticipate all’ unica 
poli — Via Roma 345. 


affini si curano e si prevengono în 


e Contardi. I 


— Via Roma 3 


cifica, frutto degli studi 
Smilacina Lombardi e C 


malattie antichissime tengono finalmente la loro cura spe- Ù 
‘scientifici antichi © recenti. La |insuperabil, 
tardi a base di 
(20 0/0} unita, al iodnro di potassio, costituisce la vera cura sciensifica nelle infezioni l'effetto. Ques 
ed acquisite. Tale cura è di effetto hi 
ta L. 5 il flacon. La cura completa di 3 fl. con 1 fl. ioduro costa L. 21 anti- 

cipate all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 


dicale dando la guarigione 


'Debolezza, Neu 


Salsapariglia |e Contardi. La stricnina 


perfetta-|ganismo, ridonando la salute. 


è costituita dal Rigeneratore con i Granuli di 
deve essere pr 
cura ha dato sempre il suo risultato, pere 


20, anticipate, all’ unica fabbrica Lombardi o Contardi — 
— Per l’effetto immediato vi e l’Acanfhea virilis, innvena. Costa L. 10 anticipate 


© simili malattie stimolano e 
speculatori a burlare il 
blico! La enra più effica 
fricnina precisi Low 
dagli altri medicinali per 
rinvigorisce l'in 
insuperabile, La cura completa di (2 mesi) costa L. !S 


apoli — Via Roma #5 


rastenia 


divisa 


Nell' interesse umanitario e sociale preghiamo tutti i consumatori delle speciali! > Fa i loro amici e conoscenti. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tutte le lettere riflettenti i 
a bene. » € pregi maori pecialità Lombardi e Contardi a diffondero 
ottenuti con le stesse specialità medicinali, a meno che non ne venisse proibita la pubblicazione nella lettera medesima. 


Per il Pubblico 


Rebus. 


16 444 18 


CALENDARIO. 


MERCOLEDÌ 25 Marzo 1908 Aununziazione di M.V. 
Lera il sole alte 8.7 m. - Tramonta alle 6.25 s. 
Lera la Luna alls 12° m. - Tramonta alle 10.41m. 
L'Ave Maria suona alle ore 6.43 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 24 Marzo 1908 = alle ore 15 
in Europa. 


Qieie_|_crrrà remp] cio 


sereno — |INizza 
314 eoper.llZurigo 
coperto |vostantin.li 
sereno 


Malta 
nabbioso 


sereno 
nebbioso 
piovoso 


3 coperto 
sereno 

sereno 

coperto 

316 coterto | legg. messol 
iti coperto - 


Tiriolo sereno. - 


Spiegazione del passatempo precedente: 
PALMO - LAMPO 


STATO CIVILE, 


Nati è morti denunziati li 22 marzo 1908. 
Nati 25. 
Morti 43 dei quali 12 sotto 17 anni. 
Morti 
Tempioni Giustino fu Carlo, Ravenna, 45, coniug. 
Savini Anna Maris fu Antonio, Anticoli” Corrado, 60, ve- 
dova Proietti 
Zanvotti Domenica fu Carlo, Foligno, 66, coniug. Santini 
Saltimbanco Giuseppe di Angelc, i orchiano, 34, contad, celibe 
Giorgi Andrea di Francesco, Genazzano, 41, calzolaio, celibe 
Tariarini Maria Orsola fu ‘Baldassarre, Rima, 80, coniu- 
gata Corraducc: 
Perna Naria fa Tommaso, Terrarcina, 74, 
Mazzeoghi Aunita di Vittorio, Firenze, 
Massucci Gioaseh:no fu Celeste, | astignano, 18, port., coniug. 
Gentili Ottavia fu Sante, Cerreto, 52. ved, Olivieri 
Colella Maria fu Giuseppe, Frosinone, 5i, ved. Franceschini 
Rossi Antonia di Vederico, Roma, ‘ò, nubile 
Deile Piane Stanislao fa Giuseppe, Genova, 30, celibe 
Racioppi Giacemo fu Francesco, Molicerno, 81, con'ug. 
Farinetti Maria fu Camillo, i. Felici 
macchia Serafina fu Antonio, 7, con, Dominici 
Sabbatini Lorenza di Domenico, Roma, 
Zappaterreni Giovanna, Civita Castellana, 59, con. Antinori 
Teofili E'isa fu Fedele, Veroli, 21, coniug. Raimondi 
Wollembere Maria Luisa fa Camillo, Enigsuerg, 50, coniu- 
gata Montesano 
Tozzi Maria Giovanna fu Gialio, Marino, 45, con. De Marzi 


Palermo 
Messina 
Cagliari .0 | 514 coperto ' legg. mosso! 

Probabikità: venti deboli o moderati settentrionali; cielo 
sereno snì versante tirrenico, nuvoloso altrove; mare agitato 
lungo le coste meridionali. 


Regio Ossersatono del Collegio Romane 
1 Barometro è ridotto 2 0 aì mare. L'altezza della sts- 
gione è di 50.66. Baromezro a mezzodì (758.0. Termometro 


coperto 


sereno calmo 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


815| 14.10 


Foligno-Ancona : 
Firetze-Milano: : 
Gronseto 


ARRIVI dalle linee di 


Napoli ... + 9.—| 13.15) 14.50/18.—/20.15 


Torino-Pi 


ino 11. 
Milano-Firenze 
Grosseto . 


Terracina-Velletri | .) 
Velletri iii 
Viterbo-Ronciglione. 
Fiumicino. ceo. 
Subiaco Mandela 


Frascati-Genzano e viceversa 

780 | | 10.30 | 12. 

FRASCATI part; 15,9 | | 1820 | 18 
| 846) —_|1046|t1. 


ja { 
GENZANO part. 14.85 | 16.15 | 


AVVISI ECONOMICI 
5 IT CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cont. 5 cad. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenzo da Roma 
1 950 | 1295 | 145 festivo | 17.10 | 19.10 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
1 727 | 19.50.| 1627 |1857 | 20.12 festivo 
| ANZIONETTUNO - Partenze da Roma 
85 | 1795 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
(11.88 | 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


18.—f|16.40 


Da vendere in Roma 

N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20,000 a lire 750.000 , vr 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il ms 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a L.25il m. 

Villini © Caso nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.006 a lire 100.090. 

Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L. 1 n 4 al m. q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si assamono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazie. i 

Rivolgersi: * F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle 8 172 e dalle 13 112 alle 15. 


esciuse le feste. 
vendesi 


Per comunità religiose o collegio yet 


lasì vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin- 
tia ai Roma presso il Santuario Gi Genazzano. Scrivere 
Eomelo 18 fermo posta. 780 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


toscana, madre di famigiia dà lezioni di 


Vedova pito conversazioni d'italiano e acco 


pagna siznore e signorine, DA 29 l'ermo pos: E 


IN° CATEGORIA 
5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 caù 


Studio legale amministrativo E, 
33 arr, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni, Ope 

Hau governann e Comunali guesuoni d'iniporte, ci 

snche, Fondo Culto, Debito Pubblico, stato civie. ca 


Aurora È, 4 Scala E. ini 
Distinta 


[pre ra 
im casa propna che a domie'lio aegii aiunei. al 

si ei di anni 25, attualmenti 
Ex sott’ufficiale Litio 
Conifere ei nto 
eri rage 

O Sani avaro 

Pa 


Per allieve di canto 


Îe disunta artizia ven nora. avendo 


Signorina finan 
insegnante presso distinte famiglie, ac 
fanciulli © signorine, anche sccompaguandoli 
e intera giornata. Dirigera! via Co7- 
o, prima porta a sinistra 


3 col maggio appartamento vuoto 34 
Cercasi stu: pizione mite noi pressi Ur Plassa 


Spagna o piazza în Lucina. Rivolgersi via 


7 1. 24,500 al ‘netto prima_ipoteca 
Gercansi bit in Roms di Le n 


assolutamente eselusn mediazione. 


scuderia, 2:1 Scipioni. 
PI $ contanti iccoli; 
Acquisterebbesi ciano ne 
quattro ambieni, buona posizione. Non eseludonsi media» 
nai olterie indicazione. sppremimarivo preso 
[>iccatità fino 31 Marzo. Borivere: ‘D. sel Haasonsteim e 
:Vogler. cds SII 


ranzi Réclame. Sete portate pe! 


C ioni SF 

Colazioni. purzoia tire? Pensione #0 rent 
30 lire! Comodissima ottima cucina. Servizio in4P" 
pnntabile. Via Cicerone 39. G 


APFITTACZI 
Si affittano nici MISTI 
pescentigariose, spiendida posizi 

î 


le, prospicienti con dale 
Rusticuoci. Scaia comoda. Rivolgersi PisssA 


CORRISPONDENZE 
In più di 35, Cent. è cab 


Quali 
tro di Venl 
nostro Soy 
nia diplod 
Ja vedere 


te grande 
La simy 
sono talm 
za del po 
viene a \ 
momer 
viva sol 


ne che & 
tempi | 
Isempri 
affettuoso 
E Venez 
"uno d 
liana, i 
un'affetti 
che vals 
Noi 
l’attuale 
migti 
to Prince 
Ma ereditif 
zi 


zia 
di SM 


Nei Canal 


Il publ 
sulle fi 
vaporeti 
no invi 

1 Ba 
a semice 
Schiavoni 
zata Ha 


Ferracci 
P'isola d 
uo puri 


nccom 
Corte. | 
stazione nc 
dell'Imy 

Il corte 
cipali lo se 
tistrada. 

Lungo tut 
ealorose ance 

M. il 
lo avevano 
le autorità 

In attesa 
tiene a con 
Grimani. 

La tettoia 
tamente ss 
Partono sui 

Lungo tut 


